clamoroso urrà gd 
he si erano tratta.' 
ora nseivano dalla 
nomini che proce? 
quale ballava dazi 
fa il cembalo, po 
Bureka ; © dall'apa/ 
in distanza, mentre! 
per la strad i 
cavallo con picche 
bandiera, 
conduceva le forza! 
la, contro nn nuovo! 
fili distante dalla 
quale, arrestato! 
nithamptom; 
Ilto un corpe 
equieti che some 
nelle commozionf 


della 
ule ore 


ier parte an=? 
ati per la prima! 
| 


rre, noll'asseme! 
entino il quinto! 
fi almeno qua» 
li voti che rap= 
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ALESSANDRO III 


LIVADEA. f. — Lo Czar 
| Alessandro II è morto alle 


vita di dolori e di ango 

di cure e di preoccupazioni, di abnegaz 

e di spirito di sacrificio, di lavoro inde- 
fesso e coscienzioso e di devozione al do- 
vere quella dello Czar Alessandro II — no 
d 


tutta un 


ali non avrebbe po- 

spenta, così mi- 
seramente, a I 
Poichè la sc 


tanto l’affet vivissimo 

per l'a mpa i iorni e per 

la s e che era ampiamente con- 
i nto il concetto alti: 


gia di lottare con 
tanti ostacoli. 

Neppure la gioventù — che sorr 
ti lana gicie e conforti per A 
sandro III 

Adora? ‘he adorava 
buona ndrowna pi 
pessa d'A i la vide languire per 
lunghi anni a da u \alattia ter 
bile, e dopo poche settimane dalla di lei 
morte, vide il padre sposare la principessa 
Dolgurnki. 

Amato d ("4 Nic che 
amava v 
nel 1865, 
egli alieno, p 
delle Corti e proclive al r 
tudine si trovò, ad um tratto, sbalestrato 
tra le cure del ‘o erede al trono, co- 
stretto ad 1 pesante fardello di 
un'eredità non ambita e così pesante. 

Nell'affetto di figlio egli poi fu colpito dai 
continui attentati hilisti contro il pa- 
dre, Alessandro IT, e da quello — tra i più 
inumani che Ja storia ricordi — del 13 mar- 
zo 1881 — che lo portava improvvisamente 
sul trono. 


dro Ill race 
ciatogli dai i, e che egli cercasse di 
dare alla polit na della Rus 
impulso tutto diverso da quello datole dal 
padre e tentasse — come rilevano i snoi 
dior sino alle ultime con- 
guenze e un po' troppo oltre il prin- 
cipio “La R pei russi. , 
pio si informano — per 
— tutti gli atti della poli 
a interna ed e di Alessandro ITT. 
ttorniato di eri che vedevano di 
mal occhio la d dell'elemento 
occidentale 


ute quel sopravvento che —non certo 
del tutto a detrimento della civiltà della 
Rus aveva perduto sotto il regno del 


ritornarono in au- 
a Corte e nella società di Pietroburgo e 
e di Mosca e nell'esercito firo- 
istinate le i ed in parte anche le 
i mpi di Pietro il G 
Nicolò I L'opera di A- 
dro TTT non si arrestò però qui; 
ghi vrà rendere la gi 
re di propria iniziativa e per opera 
materiale e con un lavoro 
purato l’ambiente bu- 
> corrotto e combattuto qu: 
corruzione e la simonia e- 
A sistemi. Alessandro III diede egli 
sso l'e semplicità e dell'eco- 
modello di ma- 
mentre d: lato rial- 
eli occhi dei suoi sudditi il concetto 
famiglia, riduceva dall'altro l'appan- 
randuca ereditario e di tutti i 
la famiglia imperiale. 

Il sistema di “russificazione , adottato 
la Alessandro III ebbe certamente i suoi 
neonvenienti e nelle sue ultime conseguenze 
tondusse alle espulsioni in massa deg] 


t Tarono per un cer- 
to tempo — auspice Wischnegradski — la 
Ri di una g muraglia chinese. 

îai anche questa fu atterrata per 
opera principalmente di Alessandro III colla 
conclusione dei trattati di commercio colla 
Germania e l'Austria-Ungheria, trattati che 
sopprimono inoltre tutte quelle norme 
satorie, che impedivano agli stranieri di 
luppare — anche nell'interesse del paese — 
le loro industrie in Russ 

La politica estera dello Czar Alessan- 
dro IN si è pure sempre inspirata al prio- 
cipio della Russia pei russi od al concetto 

aveva altissimo, della grandezza e 
Potenza della Russi 
erciò quella politica anzichè seguire, co- 
me in generale quella degli altri paesi, li- 
nee immutabili. si è uniformata piuttosto al 
sistema del “di caso in caso ,,. 

Qualunque sia il giudizio che si possa 
portare su quella politica, i cni moventi, 
del resto, trattandosi di uno Stato come la 
Russia in cni tutti è mistero, sfuggono alla 
discussione, due cose si possono ritenere per 
certe e sono: l'una chelo Czar. Alessandro 
tendera ad esercitare sull'Europa una spe 
cie di a € che perciò non solo 
ha dato Russia uno degli eserciti più 
forti, ma ha 


cercato sempre con alleanze ed I 


accordi di mantenere alla Russia una posi- 
zione indipendente e per dir così deci iva, 
e l'altra, universalmente riconosciuta, che 
lo Czar era un grande amico della pace. 

Sn questo punto, egli ha saputo resistere 
energicamente a tutte Je pressioni che gli 
furono fatte dagli slavofili — specialmente 
all'epoca in cui la questione bulgara era 
Acutissima e l'occupazione della Bulgaria 
sembrava imminente e sarebbe stata il se- 
gnale di una conflagrazione generale — e si 
deve ad Alessandro III se Ja pace non fu 
turbata. 


ia costante che il defunto 
ha dimostrato al signor de Giers, il suo fe- 
dele ed esperto consigliere, in tutte leque- 
stioni di polit fiducia che nulla 
ha potuto mai senotere — era, per quanto 
Alessandro II fosse per eccellenza il Mi- 
nistro degli esteri di sè stesso; ad tn tempo 
la miglior prova dei di lui sentimenti pa- 
cifici ed una garanzia per l'Europa. 

La morte di Alessandro III desta quindi 
un'eco dolorosa in tutta l'Europa e chiun- 
que ha cnore gentile si associa al dolore 
straziante ed all'immenso cordoglio che la 
di lui perdita produce alla famiglia impe- 
riale ed alle popolazioni del vastissimo im- 
pero, e fa voti che al di lui successore non 
solo arridano giorni più lieti e la vita ab 
ia più gioie e conforti di quelli del suo tra- 
vagliato genitore, ma che egli ne erediti le 

‘andi virtù e l'amor di pace, e ne segua, 

la questo lato, le orme, 


Cenni biografici. 


il 24 aprile 1865 e la principessa 
ata al principe defanto, divenne sua 


to educato al trono ed, all’ infaori 

ri militari, aveva imparato molto poco. 

Per istrnirlo completamente, dal punto di vista 

russo, della politica contmpozanca eoropea. ÎT 

istero tagli affari esteri russo, sotto la dire- 

zione del principe di Gortchakoff allora a capo 

di quel dicastero, preparò per Ini un elaborato 

“ Studio diplomatico sulla guerra di Crimea ale 
sue cause e le sue conseguenze. 

Fu presente durante la gnerra russo-turca del 
1877-78, ma non vi ebbe parte notevole. 

Alla morte di suo padre Alessandro II, con cui 
non andava troppo d' accordo, egli succedette al 
trono. 

Divenuto imperatore, deluse le speranze di co- 
loro che attendevano dal nuovo sovrano ùna co- 
stitazione, Îl suo manifesto per l'avvenimento al 
trono (11 maggio 1881) reclamò altamente per il 
capo dello Stato il potere assoluto. Gli atti se- 
guirono presto ed egli abbandonò il potere ai più 
ardenti slavofili, come Ignatieff e Tolstoi. 

Sotto il sno regno si produssero violenti mo- 
vimenti popolari contro gli ebrei, incoraggiati in 
certo qual modo dal potere (uase del 15 maggio 
1882 contro gli ebrei). 

La stampa è stata oggetto di misure di rigore. 

Il timore di attentati rivoluzionari ritardò più 
di due anni l'incoronazione dello Czar, che ebbe 
luogo a Mosca il 27 maggio 1883. 

‘sto sovrano, che fa chiamato l’imperatore 
dei contadini, alleggeri i loro gravami e miglio- 
rò la loro condizione (ufase del 9 gennaio 1689) 
però non soddisfece pienamente alle loro speran- 
ze notificando che non vi sarebbe stata un'altra 
ripartizione di terre, . 

Per il resto il suo regno non è stato segnala» 
to da nessnna riforma. 

Tutto è rimasto, al contrario in Russia, come 
era all’epoca dell'assassinio di sno padre, 

Nel novembre del 1888 lo Czar e la Czarina 
sfaggirono miracolosamente alla morte in un ac- 
cidente ferroviario avvenuto a Borki, durante una 
escursione nel Caucaso. 

è detto che si trattasse di un attentato ni- 
chilista. 

Riguardo agli affari esteri il regno di Alessan- 
dro ÎIL è stato notevole per il progresso fatto 
dalle armi russe nell' Asia centrale. I russi non 
hanno mai cessato di spingersi verso |’ Afgani- 
stan annettendosi Merv, l'oasi di Akkal e perfino 
Sarakhs. 

1 loro progressi non si arrestarono nemmeno 
dopo la nomina di una Commissione di delimita- 
zione e la conclusione di un accordo provvisorio 
(17 marzo 1885), E sotto gli occhi degli stessi in- 
viati inglesi essi batterono gli afgani e si impa- 
dronirono di Pendjeh. (1 aprile). 

Per un momento si potè credere la guerra im- 
minente, di fronte agli armamenti inglesi e al 
protrarsi dei negoziati. 

Tuttavia l'accordo finì per stabilirsi e il 10 set- 
tembre un regolamento dstermino la nuova fron- 
tiera afgana, 

In Europa la Russia ha mostrato disposizione 
ad amoreggiare colla Francia di tanto in tanto 
e ad pa all’ulteriore progresso dell' Austria 
verso l'Oriente. 

Nulladimeno in occasione dell'importante con- 
vegno dei tre Imperatori a Skiernevice (settem- 
bre 1884) si disse che la triplice alleanza era sta: 
ta ristabilita nella sua integrità. 

Questo armonioso stato di cose fa distarbato 
di nuovo dagli avvenimenti nella Penisola bal- 


canica, dove l'Austria riguardava con‘occhio ge- 
l'ingettenza della Russia, 4 


Non potendo tollerare il dispiacere dello Czar 
îl principe. Alessandro di Bulgaria abdicò nel 
1886, ma il suo successore principe Ferdinando 
non fa più Mi ua 

Durante l'autunno del 1888 e durante la mag- 
gior parte del 1887, l'attitudine dello Czat verso 
l'Austria, e benchè in minor grado, verso la Ger- 
mania fa palesemente ostile © quelle potenze ri- 
Sposero coll’invitare l'Italia ad unirsi all'alleanza 
austro-tedesca (ottobre 1887), 

Dopo l'accessione al trono di Guglielmo Il di 
Germania la situazione cominciò a migliorare, E 
doi malgrado le feste di Cronstadt e dil'olone 
© l’entente franco-rassa, alla quale si è voluto 
dare anche le proporzioni di una vera e propria 
alleanza è andata sempre migliorando fino a cul 
minare colla nota conclusione dei trattati di 
commercio russo-tedesco e austro-russo avvenuta 
in questi ultimi tempi e che ha contribuito a fa- 
re sempre più cordiali le relazioni fra i tre 
paesi. 

Questa politica pradente di mantenersi amico 
con tutti, aveva valso ad Alessandro ILI la fama 
giustificata di fantore della pace generale. 

Gli succede al trono suo figlio maggiore lo 
Ozarevitch Nicola, nato il 18 maggio 1868, la cui 
fidanzata è una principessa tedesca. 


I dispace 


(8) Pietroburgo, 31. — Le ultime notizie 
che si hanno stasera sullo stato di salute dello 
Czar dicono: 

“ La debolezza dei polsi anmenta sensibilmen- 
te. L'infiammazione continna al polmone sinistro. 
Lo Czar oggi mangiò poco. Ha il respiro diffici. 
le, La debolezza generale è grande, , 

(S) Londra, 1. Il Deîly Ners Ha da Yal- 
ta j forze dello Czar sono quasi esaurite, I 
medici constatarono esservi nelle sostanze espet- 
torate delle particelle di polmone. 

(8) Livadia, 1, (Ore 9 ant.) — L'Imperatore 
ha passato la notte insonne. La respirazione è 

ificilissima. 
del cnore s'indebolisce rapidamente, 
Lo stato di S. ML. è pericolosissimo. 

(S) Pietroburgo, 1. — In risposta al tele- 
ramma di felicitazioni inviatogli dalle truppe del 
distretto militare di Mosca, in occasione ‘dellane 
niversario dello scampato attentato di Borki, lo 

andò al generale Costanda, comandante 
di quel distretto militare il svenente dispaccio : 

“ Ringrazio di tutto enora voi e le truppe per 
i sentimenti espressimi e per le felicitazioni in- 
viatemi nel giorno anniversario della meraviglio- 
sa preservazione da un pericolo imminente, 

Firmato: “ ALESSANDRO, , 


(8) Pietroburgo, 1 — L' Imperatore spirò 
circondato da tutta la famiglia, Ebbe mente lu- 
cida sino all'ultimo momento, 

Dopo il decesso i membri della famiglia, i di- 
gmitari di Corte ed il segnito diedero l'ultimo ba- 
cio all’Augusto defunto. Îl momento fa oltremodo 
straziante. 

Subito dopo la morte dell'Imperatore Alessan: 
dro III, ebbe Inogo la prestazione del ginramen- 
to al nuovo Czar, sul piazzale dirimpetto alla 
chiesa del Palazzo Imperiale di Livadia, 

Giungono a Livadia e qui innumerevoli dispac- 
ci di condoglianza, 

(S) Berlîno, 1 — A causa delle gr: 
zie da Livadia sulla salute dello Czar, l'imper 
tore Guglielmo ha contromandato la caccia nel 
Castello di Sant' Uberto fissata pel 3 corr. 

(S) Berlino, 1 — La notizia della morta 
dello Czar, conoscinta soltanto stasera ad ora 
tarda, sebbene attesa, produce generale e dolo- 
rosa impressione 

Alcune centinaia di persone stazionavano da- 
vanti all'Ambasciata russa, chiedendo la confer- 
ma della morte dello Cz; 

Poco dopo giunse il ministro, barone di Mar- 
schall, che fece visita di eondoglianza all'Amba- 
sciatore russi 

(N) Berlino, 1, ore 21,58 — Malgrado che 
il Lokalanzeiger e i supplementi di due giornali 
della sera pubblicati alle 3 avessero dato la no- 

della morte dello Czar, alle 5_l'Agenzi 
Woly diceva che al ministero degli affari ‘© 
e all'Ambasciata russa non se ne sapeva nulla. 

Finalmente la Xreisinnige Zeitung alle ore 8 e 
gra supplementi dei principali giornali lo con- 
fermano, segnalando anche l'ora. 

A Copenaghen la notizia della morte si nasco- 
se per diverse ore, ma poi si dovette dîre alla 
popolazione, sa più di quella di ogni altra 
città eccettuata Pietroburgr 

Tuttavia in quest'ultima città la notizia era 
attesa da un momento all'altro e il governo a- 

mandato a Livadia fino da martedì il cole 
bre professore V per sorvegliare i pro- 
gessi della ma 


.(8) Parigi, 1 — Appena conoscinta la noti- | 


zia della morte dello C; 
siglio Dupuy te ‘adia ed a Pietro- 
burgo le espressi anime compianto della 
Francia ed ordinò ai Prefetti della Francia e 
dell'Algeria di esporre la bandiera a lutto in tutti 
gli edifici pubblici. 

Il Presidenti Repubblica Casimir Perier 
e tutti i ministri si-recarono subito all' Amba- 
sciata di Russia a presentare le condoglianze. 

Domani è convocato il Consiglio dei ministri. 


Presidente del Con- 


Di qui si è cercato di estendere i mezei di comtle 
nicazione, con satrifici di miliardi, credendo che la 
Vitalità del paose fosse non solo sufficiente, ma esa 
berante ad alimentare questa grando industria del 
trasporti, senza. ai poche industrie 
note fra noi doveran ad tm fenomene 
patologico, îl corso forzoso applicato in rin momente 
supremo nel quale al disopra di ogni interesse vi 
eta la salute della patria, e poscia tanto improvrie 
damente abolito. 

Si è voluto inaugurare una pol: di protezioni= 
smo pel salo fatto che le altre Nazioni più progre« 
dite e più prospere, e spocialmente la vicina Frane 
cia averano innalzato barriere ntroduzione dei 
prodotti esotici, 

Si ruppero i campi per piantare i vigneti fin dove 
Potevano anche stentatamente attecchire, illudendosi 
che il flagello che colpì i vigneti francesi fosso du- 
raturo e rendesse quel paese eternamente tributario 

istrusse in un momento quel potente ausiliario 

dei commerci e delle industrie che è il credito @ 

siamo ricaduti in mn grado d'inferiorità nella nostra 

colazione monetaria foggiata dagli eventi a bast 
di corso forzoso. 

Per la pubblica finanza si dovettero escogitari 
mezzi che solo l'imperiosità del momento potetto il 
certo modo legittimare, 

Tutto ques me di canse ha prodotto que 
sta decadenza che se non dee fare, devo am 

© guidarci alla ricerca di tatti quei mezd 
atti a scongiurare il grave pericolo, e questa ricerd! 
deve essenzialmente mirare a ravvivare le forzo as 
sopîte ma non'spente, sprigionando. le.energie indi 
vidnali e sorreggendole oppor 
un lavoro di ricostituzione febbr 
sante. 

Non si può negare che 


°, costante, incese 


> a questa lotta, 

è accinta allo 
stadio della cansa di questò fenomeno deleterio, per 
combatterlo e vincerle, el ha provredato molto ra 
zionalmente co i re prima quello ine 
terno, ma n arci al primo ostacola 


sissima, 

Tomiamo a homba, Duo vie ci restano por far 
prosperare le cose nostre. Un sano e pratico indi= 
rizzo nello sviluppo dei nostri commerci e dello no- 
stre industrie, in modo che la bilancia fra le impor 
tazioni e le esportazioni cada in nostro favore; ine 
primere un potente ausilio alla nostra agricoltura 


ATEI ZETA 


Dl nostro commercio di transito 


Il rinnovamento economico dell'Italia è in questo 
momento la maggiore» preocenpazione e del Governo e 
dogli studiosi. Ci sismio arrestati da una china pe- 
Ficolosa, ed andiamo ‘ercando. con orni mazzo ta hno- 
na via per dare un assetto stabile e duraturo all’e- 
conomia nazionale, e noi ci auguriamo che si possa 
felicemente riuscire nella grandiosa impresa. 

Però non possiamo tacere che quando si parla di 
industrie in Italia si deve intendere quelle poche che 
ci vivono, ma che per prosperare hanno bisogno di 
essere sorrette, mentre l'agricoltura fonte quasi uni» 
ca della ricchezza, è si può dire, allo stato rudi- 
‘mentale. 

Noi però segnalando questa condizione di cose, 
non abbiamo nessuna intenzione di gettare il grido 
di allarme perohè abbiamo piena fidueia in una riu- 
scita splendida e sicura, e quindi non vogliamo es- 
sere fraintesi, in quanto se în wm periodo di libertà 
relativamente breve, molto si è fatto, anzi troppo 
febbrilmente fatto, non consigliamo di arrestarei, mR | 
golo di soffermazei a considerare quanto ancora ci 
festa a faro per potere arrivare a diro che l'Italia 
ha veramente conquistato um posto nel mondo in- 
dustriale. 

Ed è tanto vero questo, che allo stato presente 
delle cose, non ci conviene di trascurare anche il più 
modesto coefficiente, quando si possa da esso trarre 
giovamento ; ed è perciò che vogliamo occuparci del 
commercio di transito siccome quello che è destina- 
to a portare un potente contingente al traffico delle 
nostro ferrovie, perchè quando il commercio del Nord 
di Europa, come quello dell'Estremo Oriente trove- 
ranno agevolezze e semplificazioni nel nostro servi- 
zio ferroviario oltre i prezzi bassi, certo si è che 
tutti i prodotti sia di importazione che di esporta- 
zione di quei paesi attraverseranno sempre ed inces- 
santemente la nostra penisola facendo capo n Geno- 
va per essere trasportati oltre mare e viceversa con 
doppia fonte di utili, per le nostre strade ferrate 6 
per la nostra navigazione, la quale or non è molto 
ha allargato l'orizzonte dei suoi traffici portando la 
nostra bandiera nei più lontani mercati del mondo. 

Il tema non è nuovo, ma è opportuno, che non 
sia nuovo lo provano queste significanti parole pro- 
nunciate dall’insigne economista Boccardo, quando 
vi studiava il problema ferroviario. 

“ Lo Stato nostro, egli diceva, dall'una parte toc- 
“ ca il mare, e lo tocca suvra uno sviluppo di costa 
‘ Telativamente alla sna superficie, considerevolissi- 
ma; lo tocca con vari porti tutti più o meno in- 
teressanti, con uno poi, quello di Genova, di som- 
mo momento. Dall'altra parte lo Stato va alle Al- 
pi che lo dividono dal gran centro dell’ Europa, 
“ cioè da un centinaio di milioni di consumatori. Ciò 
" basti a dimostrare che 11 nostro avvenire, il gran- 
"' do e splendido avvenire nostro, é nel commercio 
" di transito, come lo è nel traforo delle Alpi cen- 
“ trali; le nostre ferrovie quando saranno completa- 
“ te, varranno ® rimetterci attivamente a contatto 
“ di quella corrente commerciale în cui fummo pri 
“ mi o tra i primiuna volta. ,, 

Per raggiungere questo scopo di attirarei prodotti 
del Nord d'Europa a transitare per l'Italia molto si 
è fatto e non senza ingenti sacrifici, 

La rete delle strade ferrate che nel 1873 non rag- 
giungeva ancora i 7000 chilometri, è aumentata al 
81 dicembre 1893 a chilometri 19,115 così ripartiti: 

Var Ra e 
Rete Mediterranea 4,108. 1,608. 5,709 
» Adriatica 3,848 1,557 5,405 
» Sicula 599 ‘402 1,001 


Totale chilometri 8,553 3,562 19,115 

Si è escogitato un sistema di servizio logico e ra- 
zionale, allo seopo di vincere la concorrenza di altri 
mezzi di trasporto, © di attirare in transito sulle fer- 
zovie italiane trasporti che diversaniente avrebbero 
preferito altro vie concorrenti sn ferrovie estere, e 
di portare giovamento all'indostria edall'agricotura. 
Talo scopo è raggiunto col metodo delle concessioni 
speciali e durante l’anno 1889 ne venivano accorda 
to in complesso N, 110, a mezzo delle quali ad un 


Fer Cl plein pu 


| decadenza trova la ua origine in molti e 


teressate, fu assicurato alla strada ferrata un traffico 
di notevole importanza. 

Anche le tariffe internazionali ebbero a sentire ta- 
Inne modificazioni pel servizio Italo-Svizzero, Italo- 
Germanico, Italo-Boemo ed Italo-Francese, 

Ma v'ha di più. 


Il Consiglio delle Tariffe occupandosi dell'impor- 
Tita quicodtino suisare mne Lerro nn door 


art, 6 e 7 della legge 27 aprile 1885 N, 3048 (Se- 
rio 3.a) e 44 (40 per la Sicula) dei capitolati d’eser- 
cizio dello Reti Mediterranea ed Adriatica, ebbe a 
ritenere: 

1° Che il Goremo ha facoltà di ordinare: a) ri- 
bassi delle tariffe per trasporti in servizio interno 6 
cumulativo fra le reti italiane; d) ribassi delle tarif- 
fe per agevolare l'esportazione dei prodotti nazionali 
e per i trasporti internazionali (transiti) in base alle 
disposizioni dei citati articoli dei rispettivi capitolati. 

2° Che i ribassi delle tariffe per trasporti in 
servizio interno © cumulativo delle reti italiano de- 
vono essere tenuti in tali limiti che l'onere dello 
Stato non abbia ad dere complesstvattenta il 
Ticino par dtmto ilel prodotto iniziale delle tre re 

3° Che i ribassi delle tariffe perregolare l’espor- 
tazione dei prodotti nazionali e peri trasporti inter- 
nazionali (transito) non hanno nessun limite nella 
legga, 

Malgrado queste saggie disposizioni, il valore delle 
merci transitate anzichè aumentare tendo a dimi- 
nuire come eloquentemente lo dimostrano le cifre 
della statistica commerciale, che siamo costretti ad 
omettere per ragioni di spazio © dalle quali risulta 
che nel 1880 si importarono in meno dell’anno pre- 
cedente 1879, commereio generale e speciale com- 

î, 52,051,418, per contro si esportarono in più 
70,055,766. 

Nel 1881 continna il risveglio prodottosi nei no- 
stri scambi nell’anno precedente ; ed infatti si veri- 
fica una cifra in più nell'importazione di 185,628,475; 
ma questa cifra che varrebbe a convincere come si 
abbia dovuto attingere in proporzione maggiore al- 
l'estero, è compensata dallo sviluppo dell’esporta- 
zione, la quale si segna con un più di 99,960; 

Il 1882 invece ci fa risaltare più tributari del- 
l'estero in quanto abbiamo importato in più 55,833,111 
ed abbiamo esportato in meno 48,875,021. 

Il commercio di transito poi sì presenta sotto un 
aspetto poco confortante, imperocchè nei confronti 
fatti nel triennio 1880-81-82 abbiamo questi risul- 
tati, cioè : 

Il 1880 in confronto del precedente 1879 si pre- 
senta con un meno di 

111881 in confronto del 1880 con un meno 
di 27,106,4 

11 1882 in confronto del 1881 con un meno 
di . 29,108,995 


E così con un totale in meno di 76,167,338 
Ma lo cose si aggravarono sempre più negli anni 
Successivi, tantochè da una cifra di 88,229,593 per 
l’anno 1883 si discende vertiginosamente sino a tro- 
vare pel 1998 il commercio di transito rappresentato 
da 49,737,411 ed il commercio internazionale dalle 
cifre che sognono : 
Importazione 
? Esportazione 


1,289,979,764 
1,108,099,446 


Differenza 175,880,318 
Dall'insieme di queste cifro è facile scorgera come 
in poco più di un decennio si sia distrutto tutto 
quello che con tanta-fatica si era costruito. 
Indaghiamone le cause, ma non csitiamo a diro 
che se molto vi hanno contribuitu gli eventi, questa 


rori commessi che vogliono pronta e salutare ripa- 
razione, 

E' vero che la crisi economica che ha colpito l'Eu- 
ropa si è ripercossa anche sull'Italia, sn questo paese 
che attendeva a costituire lo suo forza © si prep 
rava grado grado, ma con successo crescente, a sti- 
molare le ricchezze latenti ed a costituire il mo pa- 
trimonio economico. 

Ms pur troppo l'influenza di questa erisi fa per 
noi fatale perchè ci ha trovato impreparati, perchè 
mentre nessuno pensava a dare quell'impulso tanto 


mereè un credito ben ordinato e costituito. Ravvi. 
vare il commercio di transito, questo i iportantissi= 
mo mezzo fonte di ricchezza sicura : grande e splen= 
dido avvenire nostro, Levi. 


Bucarest. — Il 30 ottobre ha avuto luogo 
con grande cerimonia il battesimo della giovane 
Nrincinessa. fiolin del nripcipe ereditario, 

Londra. — Dispacci da Tien-Tsin, pervenuti 
a Shanghai, annunziano la morte di Ye-ho-na-la, 
la giovane sposa dell'imperatore della China, Ko 
nangzi. Essa aveva sp i ‘bbraio 1889 
e non lascia i 


New-York. — Il ministro di Stato ha indi» 
rizzate al governo tedesco delle rimostranze e: 
norgiche, relativamente alla misnra ingiustifica» 
bile presa di recente contro l'importazione di 
cari e di bestiame americani 

La nota del gabinetto di Wa 
che l’esistenza della & 


(N) Londra, 1, ore 14, — Il duca di Con 
nanght è ammalato d'influenza, Il snostato perà 
non desta apprensione, 


La rendita consolidata 1 delle Opere pie 


L'on, ministro del Tesoro ha di; 
del Regno la seguente lettera-sire 


Debbo richinmare l’atteì sulla di- 
spesizione contenuta nell'articolo 2, comma 4°, della 
legge 22 luglio scorso, provvedimenti finanziari, la 
quale interessa in sommo grado lo Opere pubbliche 
di beneficenza soggette alla legge 17 luglio 1890, 
n. 6972, 

Come le è noto, în virtù della detta legge l'ali- 
quota dell'imposta sui redditi di ricchezza mobile fa 
elevata da 13,20 a 20 per cento, a far tempo dal 1° | 
di quel mese, 

Poichè sui titoli consolidati 5 e 3 per cento lordo 
deve operarsi la ritenuta maggiore ora vigento, è 
poichè con l'allegato Z, art. 1°, della leggo 22 ine 
glio 1894, è stata autorizzata la creazione di un 
muovo titolo di debito consolidato 4,50 per cento net- 
to, esente da ritenuta per qualsiasi imposta presente 
e futura; con la disposizione accennata sopra venne 
stabilito che le rendite consolidate 5 e 3 per cento, 
inscritte, alla data del 22 Inglio n. a, iu nome delle 
Opere pubbliche di beneficenza soggeito alla leggo 
17 luglio 1890, n. 6972. siano sostituite con titoli del 
nuovo consolidato 4,50 per cento, a parità di rendi: 
ta effettiva, non computando, a carico delle rendità 
da convertirsi, l'aumento dl imposta di ricchezza mo! 
bile da 13,20 a 2C per cento. 

Con ciò le Opere pubbliche di beneficenza, rego" 
lato dalla legge del 17 luglio 1890, potranno sot- 
trarsi alla diminuzione del reddito effettivo dei titolî 
consolidati 5 © 3 per cento, da esse posseduti a quel- 
la data, 

Il regolamento che deve disciplinare tutta la ma- 
teria concemente il nuovo consolidato 4.50 per cento } 
netto, sarà tra breve reso di pubblica ragione, Frat-! 
tanto credo opportuno di prevenire la $. V. che il' 
Consiglio di Stato, in adunanza del 17 ottobre cor- 
rente, nel manifestare il suo voto favorevole intorno 
ad esso, dichiarò che la conversione di cui sopra, 
voluta dal legislatore al fine di prevenire una ridu» 
zione nel reddito effettivo delle Opere pubbliche di 
beneficenza, non costituisce solamente una facoltà,} 
bensi un dovere da parte delle rispettive Ammini! 
strazioni. j 

Posta la necessità di curare che queste possano 
trovarsi in grado, a suo tempo, di adempierlo, ed 
avvertito che la conversione, alla pari di rendita, 
netta effettiva, non potrà essere ammessa che per la' 
Opere di beneficenza soggette alla logge citata del! 
17 luglio 1890, n. 6972, © per le inscrizioni del con 
solidato 5 e 8 per cento, esistenti a nome di esse sl 
22 luglio u. s,, prego la S.V. di volere senza indu-; 
gio provvedere a che in apposito elenco, da trasmetr; 
fersi sollecitamente a questo Ministero, siano desì- 
gnate le Opere pubbliche di beneficenza soggette 
quella legge, riconosciute in codesta provincia, nd 
quale sia pure indicato, per ciascuna di esso, I' CO 
montare dei certificati di rendita 5 e 8 per cento, 

seritti in proprio nome al 22 luglio a. s. | 

Cosi sarà anticipato l'accertamento dello dette Optrj 
re pio da ammettersi al beneficio dell'acconnata coni 
versione, o questo Ministero potrà raccoglie i 


necessario alla nostra agricoltura, si vagheggiava di 
far dell'Italia un paese ricco d'industrio e potente 
er relazioni ‘commerciali ‘00î principali mercati del 


sollecitamente le notizie necessarie per d 
la entità del cambio che dovrà essere chiesto ni. 


POT To detta n ma volt lino 


w 


sete i 


pi 


piiuistratori dello pio Opere interessate, vor- 
rà far foro notare la importanza della conversione 
di cui fa loro obbligo la legge 22 Inglio 1804, pre- 
venirli che saranno nficialmente notiticati i termini 
di tempo, entro i quali le domande relative dovran- 
entate alla Direzione generale del De- 

il regolamento da emanarei fa- 

i che possano spettare 
verso gli amministra 


degli 


rà salve le 
eventualmente alle pie O, 
tori neglicenti © ritardatari. 

Vorrà pure compiacersi di loro partecipare che, 
se per la prossima scadenza del 1° gennaio 1895 
nen fossero ancora pronti e disponibili i titoli del 
nuovo consulidato 4,50 netto, € se per ciò, rispetto 
alla detta scadenza, la cedola dei titoli 5 per cento 
dovesse essere pagata con la ritenuta del 20 per 
cento, il di più riscosso verrà rimborsato integral- 
mente, a ciascuna Amministrazione, dopo che sarà 
stata concessa alla pia Opera proprietaria la conver- 
gione dei titoli corrispondenti. 

Gradirò che la S, V. si compiaccia di accusarmi 
ricovuta della presente e dî assicurarmi che vi sarà 
dato puntuale adempimento. 

Il ministro: Sidney-Sonmino. » 


Fr ————_—_——l 


_ NOTE AGRARIE 


Provvedimenti contro la fillossera. 


E' stata distribuita ai deputati la rel 
provvedimenti contro la fillossera nel 189 
importante lavoro che cnora l'Amministrazio? 
l'agricoltura, da cui emana. Oltre tutto il rapporto 
delle esplorazioni, stato delle infezioni e distrazioni 
nelle provincie italiane infette, metodi curativi, viti 
americane, vigilanza, divieto, spese ecc. la relazione 
comprende lo stato delle infezioni all’estero. 

Il Ministro di agricoltura presenta la relazione 
alla Camera con le seguenti parole: “I miei prede- 
tesori hanno adottato il partito di presentarvi in- 
tegralmente il rapporto che la Direzione generale di 
agricoltura, con sollecitudine degna di lode, annual 
mente ha compilato sui provvedimenti antifilosserici 
via via presi. 

To non desidero derogare da una consuetudine che 
approvo ed apprezzo, è perciò mi afîretto a rasse- 
gnarvi il rapporto compilato testè dal Direttore ge- 
nerale dell'agricoltura sui provvedimenti anzidetti 
attuati nel 1893. , 

Per soddisîare i lettori che seguono con ansiosa sol- 
Iecitudine il propagarsi del malefico insetto devastatore 
delle viti, riporterò la prefazione del direttore gene- 
tale on, Miraglia, meutre mi riservo in seguito spi- 
tolare altre parti importanti della relazione. 

Ecco la prefazione: : 

“ Da molti anni a questa parte, è cistume che io 
presenti annualmente una relazione intorno ai prov- 
vedimenti attuati per combattere la fillossera. 

Come V. E. sa questo è l’unico insetto, per com- 
battere il quale è stanziata, nella parte straordina- 
ria del bilancio dello Stato, una somma abbastanza 
importante, somma che, di solito, si è mostrata în- 
sufficiente ni bisogni , si che fu necessario ricorrere, 
quasi sempre, a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le speso obbligatorie e d'ordine. ù 

Il fatto stesso di un apposito stanziamento in bi- 
lancio, e più ancora gli accennati prelevamenti, chia- 
riscono tutta l'importanza che hanno i provvedimen- 
ti diretti a tutelare una importante produzione agra- 
ria del paes 

Sarebbe qui un fuor d'opera, far cenno della rile- 
vante superficie coltivata a vite da noi e della no- 
tevolissima produzione vinaria che se ne trae. 

Non spenderò quindi parole per accennare alla im- 
periosa necessità di difendere a tutta oltranza e con 
ogni mezzo l'importante ccspito di produzione : mi 
terrò pago invece di esporle il danno che, a mio 
avviso, ha già recato alla viticoltura italiana il pie 
colo temuto afide. 

In Italia l'infezione filosserica ha ormai colpito 
26 provincie, sì che l'iusetto è penetrato in dieci 
delle nostre regioni agrarie, andandone esenti îl V 
neto e la regione meridionale Mediterranea. 

L'infezione, come si rileva da apposito prospetto, 
contenuto nella relazione che segue, ha già distrat- 
to ettari 114,338, ed altri 75,388 sono in via di 
strazione. l cio 
la Sardegna, la Valabria, Disola dell'Elba. Vengo 
poscia la Liguria, colla’ provincia di Porto Mauri: 
zio, la Lembardia, coi circondari di Lecco e di Ber- 
gamo, il Piemonte, col circondario di Pallanza, 

Ora, per rispetto alla Sicilia, che da sola conta 
ettari 153,263,44 di vigne fillosserate, ed ett. 96,248,76 
di vigne distrutte, il danno assurge a cifra rilevan- 
tissima. 

L'amministrazione ha creduto opportuno di fare 
una ricerca intorno alle conseguenze economico-soci 
li dei danni della fillossera. Quanta era la mano d'o- 
pera necessaria alla coltivazione dei vigneti distrut- 


tin Sigilia, at è richiesta dalle colture che 
mono sostituite, Ei éci 


la cifre riassuntive: 


Gli ettari 96,249 ormai già distrutti not danno | 


più richiesto 14,148,608 giornate di mano d' opera; 
che avrebb ato fin salario di L. 21,980,984. 

La coltiv del grano non richiese, invece, che 
giornate 5, con'un salario di L. 5,083, 
quindi minori giornate di lavoro 10, 
re mercedo di L, 16,927,312, 

Gli ettari 96,249 di vigna, con uns produzione 
media di ettolitri 98, ed al prezzo di lite 15 ad et- 
tolitro, avrebbero procurato lire 40,424,479 ; invece 
il grano, in ragione di ettolitri 10 per ettaro ed a 
lire 17,10 per ettalitro, ha dato lire 14, 458,538: quin- 
di una perdita di lire 25,965,941. 

Se si tenesse conto delle perdite verificate anche 
fuori della Sicilia, noi arriveremmo a cifre assai più 
ragguardevoli. Non può quindi essere messa in dub- 
bio la necessità di strenuamente difendere la nostra 
viticaltura. , 

Faccio voti che il rapporto del direttore generale 
dell'agricoltura sia preso in seria considerazione dai 
membri del Parlamento e da tatti coloro che deb- 
bono preocenparsi di questo grave flagello che col- 
pisce la viticoltura nazionale, 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d'affittare, cavalli, pi 
od altri ogg 


L'ULTIMO cei BARONI 


LIBRO IX 
I raminghi e gli esuli, 


Al suono della tromba la valorosa plebaglia 
mi disperse in iutte le direzioni, poichè anche in 
quell’epoca la marmaglia aveva un istinto di ter- 
rore all’ avvicinarsi dei soldati, e succedette in 
essa una reazione dall’offesa al timore di rappre- 
saglie. 

Ma al suono della musica marziale le suona- 
trici di cembalo cessarono di agitare i loro istra- 
menti, e; invece di fuggire, si slanciarono di mez- 
zo alla folia, una cercando l'altra come per con- 
siglio. 

Graul,. accennando all' osteria di mastro San- 
eroft. bisbigliò ai portatori dell’Enreka di cerca- 
Te per il momento rifugio colà e di portare il lo- 
ro trofeo, all'alba, al frate Bungey alla Torre: 
© quindi, sguizzando leggermente attraverso i 
faggitivi del tumulto, saltò nel centro del eircolo 
formato dalle sue compagne. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
rvisfo) 

Livorno, 31 ottobre — (Cap.) Auterevoli com- 
mercianti si sono adunati ed hanno già formato un 
Comitato, il quale ha l'incarico di compilare una nd- 
ta di candîdati per le elezioni di questa Camera di 
commercio ed arti. 

Le persone che compongono il suddetto Comitato ei 
rendono sicuri che la scelta dei candidati sarà inee- 
cezionabile, per fui fino da ora si preconisza che 

fi saranno competitori. 

Dicesi ancora che gli elettori commerciali dell’iso- 
la d'Elba sosterranno i candidati che saranno pro- 
posti dal Comitato in parola. 


Venezia, 1, cre 1940 — A cara della. Lega 
degli insegnanti si sta preparando un corso di con- 
ferenze destinato a servire di preparazione alla Mo- 
stra internazionale di arte e i eni proventi saranno 
destinati a eostituire un premio per la migliore 0- 
pera di artista veneziano che figurerà all’'Ezposizio- 
ne stessa. 

Le conferenze seranno tenuto da alcuni fra i più 
noti © brillanti oratori d'Italia, + formeranno una 
specie dî corso sintetico di storia artistica, svolgen- 
do i segnenti argomenti : 

L'ideale classico del bello — L'arte mistica — La 
Rinascenza — Il Cinquecento — Il regno del baroc- 
co — Il Settecento — L'arte moderna. 


Cronaca per telegrafo 


Bresci: Il siero antidifterico è 
qui giunto in discreta quantità e se ne è già ini- 
ziata a distribuzione. 

Il noto industriale Achille Bertelli ha concorso 
nell'opera umanitaria con L. 1900, 

Venezia, 1, ore 16,20. — Stamane îl vice-am- 
miraglio Canevaro ha assunto il comando del Di 
partimento marittimo, Il vice-ammiraglio Noce ha 
ricevuto alle ore 11 i capi di servizio e con belle 
parole prese commiato da loro. 

Sulla r. nave Stafetta, con le formalità d'uso è 
stata questa mattina inualzata l'insegna del nuovo 
comandante, 

icesi che îl Colombo partirà domani pel suo 
viaggio di cireumnavigazione, 
In Arsenale si lavora alacremente all'amamento 
del Curtatone, destinato ad un lungo viaggio. 

Savona, 1, ore 10,2 Dalle carceri di San- 

stino, ore erano detenuti, sei giovani, sfondato 
îl tetto della camera, riuscirono s fuggire, pren- 
dendo la via dei tetti e dandosi quindi alla cam- 
pagna. 

Ogni ricerca per rintracciacli è finpra riescita vana, 

io 

Lecco, 1, cre 11,25, — Lo sentore Ettore Co- 
gliati ha offerto al Comitato pel monumento ad An- 
fonio Stoppani il modello del monumento stesso, 
grande al vero, perchè lo esponga al giudizio del 
pubblico e degli artisti. 

Il bozzetto rappresenta lo Stoppani in attitudine 
di spiegare una rivelazione scientifica. La statua i 
marmo posa su di un plinto pure in marmo con 
samento di granito. Il plinto porta scolpite sui lati 
le scene principali della vita. dell'illustre. geologo, 
ha agli angoli quattro colonne e sul davanti un’aqui- 
la di bronzo. 


Torino, 1, ore 19,20 — Posdimani alle ore 11 
avrà Inogo Îa solenne Inangurazione del nuovo anno 
accademico nella nostra Universi 

Ti discorso inaugurale verrà letto dal prof. com- 
mendator Salvatore Cognetti De Martiis, professore 
ordinario di ecmmomia politica ed avrà per argomen- 
to: Lo spirito scientifico dii sociali. 


Torino, 31 (Lino) — Nel Collegio politico di 
Savigliano, lasciato vacante per la morto del depu- 
tato Gasco, cominciano a delinearsi le candidature 
proposte dai vari partiti. 

Sì porterebbero il comm. Donadio, agiato, residente 
a Roma, l'avv. Ferrero-Gola ed infine Lansetti, pre- 
sidente del Coinizio agrario di Savigliano. 

Ogni pronostico sull'esito della lotta sarebbe peri- 
coloso, 

— Oggi, nella chiesa di S, Maria Ausiliatrice, si 
celebreranno funzioni solemi per festeggiare la par- 


del Messico, Venezuela, Brasile, Chilì, 

Essi sono guidati ilal missionario Don Domenico 
Thomatis, direttore dell' Istituto Sallesiano di San- 
tiago. 

Firenze, 1, ore 10,40 — Il ministro dell'Istra- 
zione pubblica e di Belle Arti della Repubblica fran- 
ceso, ha inviato alla Manifattura Ginori quaturo splen- 
didi vasi di Sèvres, destinati ad arriechire il Museo 
ceramico di Doccia, in ricambio del dono artistico, 
fatto mesi sono dal Ginori alla Manifattura di Sèvres, 

I quattro vasi di forme diverse hanno stupende 
decorazioni a colori sotto vernice e oro, lavori di una 
perfezione rara, modellati con insuperabile maestria, 

Napoli, 1, gre 18, — Il bellissimo tempo ha fa- 
vorito la prima giotnata del pellegrinaggio al Ci- 
mitero. è 

Ovunque una vera festa di fiori. 

Furono visitati i monumenti degli uomini illustri, 
come le fosse dei poveri. La zolla funeraria del bam 
dino ucciso lo scorso agosto aveva quattro corone. 

— Il processo Radice verrà ripreso domani. Si at- 
tende l’arrivo di altri testimoni. 

Domani aspattasi la sentenza. 

11 Radice trovasi nelle carceri del Castello dell'0- 
vo, sempre incosciente e indifferente. 

— Preparasi una grande riunione, coll'intervento 
dei deputati regionali, per discutere Ja questione del- 
l'Arsenalo © dei Bacini. 

— E' giunto da Parigi il giovane dottore Bene- 
detto Cimino, nostro concittadino, Autorizzato da 
Roux col concorso delle nostre celebrità medi 
che d'impiantare un Dispensario pel siero difterico, 

— Piaggio ritornerà subito qui per visitare mi 
nutamente gli uffici della Navigazione. 

Brescia, 1, ore 10,55. — Il processo dei 18 im- 
putati per l'affare dei fucili è fissato al 3 dicembre 
e durerà più udienze, 


Per l'assassinio del Bandi. 


Livorno, 1, ore 19,40 — I cinque anarchici 
arrestati sotto l'imputazione di essere istigatori o 
cooperatori del Romiti e del Lucchesi nell’assassinio 
di Giuseppe Bandi, sono certi Franchi Amerigo, fac- 
chino, Neri Andrea, naviceliaio, Daveggia Giuseppe, 
conduttore di tram, Lazzeri Leopoldo, detto Lan: 


giotto, finccheraio, @ Sigherri Virgilio, droghiere tutti 
livornesi. 

Sembra assodato elio Lassassinio non fu commesso 
in seguito agli ultimi articoli de! Bandi so Carnot, 
ma alto scopo di interrorire la stampa borgheso di 
Livorno. 

Il Daveggia frequentava gli uffici della Gazsetta 
Tavornese chiedendo ed ottenemlo favori. 


LA LEGA DI MILANO. 


Milano, 1, ore 16, — Nelle sale dell'ex Museo 
civico, gremite di gente, ba avuto luogo oggi alle 
gre 14 una imponente assemblea degli aderenti alla 
“ Lega per la difesa della libertà. ,, Presiedeva l'o- 
peraio Zavattieri. 

L’ entrata dell'on. Prampolini fa salutata da una 
frenetica ovazione, Vennero lette le adesioni di una 
cinquantina di deputati e di altre individualità e di 
Associazioni. 

Parlarono applauditi 4 deputati Cavallotti o Mussi, 
Taroni, a nome dei repubblicani, Turati a nome dei 
socialisti, spiegando la necessità della Lega egli in- 
tendimenti coi quali le Frazioni della democrazia 
vi sì uniscono e cioè per la difesa delle libertà ele 
mentari pur serbaudo intatto il programma e la 
tattica rispettivi. 

turalmente le apostrofi contro Crispi furono 
specialmente applaudite. 

L'on. Prampolini proclamò essere vano invocare 
la violenza per resistere agli arbitrii del potere so 
non gi sa destare nell'addormentata Italia il senso 
fiero dei suoi diritt 

Si approvarono quindi le norme per il fanziona- 
mento della Lega, avente per iscopo di sviluppare 
un'azione generale per la difesa della libertà di pen- 
siero, di parola, di associazione, di rinnione e di 
stampa contro gli arbitri, le insidie e le violenze 
del potere, 

La Lega procurerà anche la difesa personale dei 
cittadini che dovessero soffrire offese alla libertà. 

Ogni anno vi sarà il Congresso generale dei soci 
in città da destinarsi. Frattanto la sede centralesarà 
a Milano. Fa eletto un Comitato centrale composto 
di ventisette consiglieri e cinque segretari. 

Fra i primi vi sono i deputati Bovi 
vallotti, Colaianni, Garavetti, Luzzatto xrdo, Mar- 
cora, Mussi, Prampolini, Rossi, Socci, Zabeo, e inol- 
tre Costa, De Amicis, il prof. Corso di Firenze, Gold- 
man di Torino, Piero Turchi di Cesena, 


Caldesi, Ca- 


Grave incendio a Firenze 


Firenze, 1. — Stamane, verso lo ore 4, è scop- 
piato un gravissimo incendio nel restaurant Corne- 
lio, che rimaso interamente distrutto, 

Nessuna disgrazia di persone. 

Sul posto del disastro accorsero le autorità. 


IL DI DEI MORTI 


Tutto è breve quaggiù fuorchè il dolore. 
Rapisardi. 

Leggera e triste, avvolta nel suo abito tutto nero 
— il viso coperto da un fitto velo che scende dal 
cappellino nero ancl' esso — la bionda signora pro- 
cede verso la città dei morti. 

Il cielo è bigio, plumbeo, tetro, come le anime pie- 
tose che nel giorno dedicato ai trapassati, si recano 
ad ornare le tombe dei loro cari. 

La lunga processione, riverente, s' interna nel sa- 
ero recinto e la dama, incurante della folla che len- 
tamente la precede, passa come una visione nera, 
sollecita, desiosa di arrivare alla meta, Si dirige ver- 
so un luogo ben noto. 

Un angelo dalle ali spiegate, in atto di presentare 
una eroce, l'arresta, E' la sua. 

Sul marmo, inciso a lettere d'oro, vi è un nome: 
Enrico, 

La misera madre, prostrata, fra i singhiozzi, ri- 
pete il nome amato © ricostruisce l’ultima straziante 
scena, i 

Nelle nanombra della cameretta spicus Il letticeino- 
lo candido © fra le trine il visino del bimbo cereo, 
coll’occhio quasi vitreo, 

Egli non sorride più neppure alla sua mamma che 
cerca ridargli la vita: ha la manina scarna sul len- 
zuolo, gelida... Ricorda, ricorda... l’ultima convulsio- 
ne, poi... poi... il suo dolore, il più acuto, il più stra- 
ziante, gl'impeti suoi disperati... 

Oh! l'affetto, il cuore d'una madre! 

Si avanza ginocchioni e bacia con frenesia la croce, 

— Entico... Enrico... — ella dico sommessa — per- 
chè hai lasciato la tua mamma? Perchè l'hai abban- 
donata così presto, e la? 


a dai 

— Enrico, mio Enrico... a quale vita sono dadnd< 
ta... quaggiù non ti vedrò mai più... mai più! Non 
posso vivere senza di te... e oggi, vedi, sono venu- 
ta a star con te... con te sempre. Sei contento, En- 
rico? 

La notte scorsa, în sogno, io t'ho veduto: com'eri 
bello fra gli angeli del Signore! 

Abbracciò la croce — svelò a quel freddo marmo 
tutta l'immensità del suo dolore, l' angoscia infinita 
dell'anima sua straziata — e non si mosse più. 

- 

Un'ombra vaga fra le tombe non obliate, adorne 
di fiori e di simboli di compianto.” 

Il pio pellegrinaggio è terminato e il sacro recinto 
lentamente si spopola, 

— Chi è là? — chiede un guardiano avanzando, 

— Indietro... indietro... non mi toccate... non lo 
toccate; è il mio Enzic 

Miserabili! vorreste togliermelo ancora? Sono ve 
nuta a star con lui, per sempre... — dice sofferman- 
dosi, e serrandosi al petto la eruce sotto la quale ri- 
posa il suo angioletto. 

L' ombra della sera scende livellatrice, mentre la 
pace solenne è rotta appena dalle campane lontane 
che vibrano i mesti e cupi rintocchi. 

La madre sventurata è impazzita dal dolore. 


Elvira Calabria Cari» 
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— Voi sentite l' odore della imminente batta- 
glia ? — disse la capitanessa, 

— Sì! sì! sì! — risposero le degne sorelle, 

— Ma noi abbiamo percorso delle miglia da 
mezzogiorno, Io mi sento debole e stanca — disse 
una di loro. 

La rossa Grisell, la più giovane della banda, 
diede uno schiaffo alla compagna, 

— Debole e stanca! carogna! con sangue @ 
bottino in prospettiva ! 

Le suonatrici di rembalo sorrisero sinistra» 
mente alle parole della loro giovane sorella: ma 
la capitanessa mormorò: “ Zitte! , ed esse stet- 
tero per un secondo 0 due, allungando il collo, 
dilatando le narici, rattenendo il respiro, ad a- 
scoltare la tromba, il calpestio dei cavalli, lo 
strepito delle armature, veri avvoltoi umani pre- 
gustanti la festa di una carneficina. 

Quindi, obbedienti al cenno della loro capita- 
nessa, strisciarono leggermente e rapidamente fi- 
no alla imboccatura della vicina strada maestra, 
dove si nascosero accanto agli squallidi abituri. 

La trupna passò oltre, splendida e serrata, nu- 
merante fra cavalieri e pedoni circa millecinque- 
cento uomini. 

Quando la truppa fu sfilata esi udiva in di- 
stanza il suono fioco dei passi degli ultimi sol- 
dati, le suonatrici di cembalo uscirono dal loro 
nascondiglio e si misero a seguire la processio 
con passi lunghi, sordi, fartivi, come le fiere più 
piccole, rese astute dalla fame, seguono .jl leone 


per gli avanzi della sua preda, 


SPORT 


Corse internazionali velocipedistiche 
A_VILLA BORGHESE. 


Lo spettacolo sportivo di ieri incomineiò con una 
magra corsetta. Infatti, sopra 11 inscritti corsero 
soltanto 3 6 precisamente Vecchioni, Trifoni e 
neri, i quali arrivarono nelPordino seguente: Trito- 
ni, Vecchioni e Guarneri. Differenza fra rifoni e Vec- 
chioni, mezzo palmo circa. Corsa priva d'interesse, 

La seconds corsa, secondo il solito, era_divi 
duo batterie. I vincitori della prima batteria arriva 

Lanfranchi, Alaimo, Zimmermann. Un in- 

ja, nella volata © a pochi metri dal tra- 
guardo, in seguito ad un gnasto improvviso. nella 
macchina, cadde, riportando qualche lieve esc: x 
ne. Durante la corsa, si ritirò il Vecchioni. I primi 
tre della seconda batteria furono : Herty, Stroscia, 
Martin. Corsa interessautissima. 

Seguì una terza corsa — nella quale arrivarono 
primi al traguardo Lanfranchi, Bixio e Ginnasi — 
6 quindi si passò alla corsa più emozionante della 
giornata, cioè alla decisiva fra i sei vincitori delle 
due batterie della seconda corsa. Giunsero primi al- 
la meta Stroscia, Herty e Martin. Una Junga ova- 
zione a Stroscia, 

Alla quinta corsa — traguardi — avvenne una 
disgrazia piuttosto grave. Vincenzo Lanfranchi, di 
Firenze, scivolò sulla pista e cadde in così malo 
modo da rimaner lì, tramortito, per alcuni mianti 
Accorsero i membri della giuria, giornalisti, agenti 
Il Lanfranchi, che ha riportatv delle nou lievi con- 
tusioni alla testa, venne trasportato a braccia nel 
Box corridori, dove ebbe le prime 

1° traguardo 


ato cessò la corsa cho si svolse co 
Crooks, 2° è 3° Alaimo, 4° ed nltimo Herty. 
Ed eccoci al Match internazionale in tandem fra 
le coppio Alaimo-Stroscia ed Herty-Zimmermana,con 
posta di L, 500, che venne vinta fra generali ap- 
plausi dalla coppia italiana, Dopo di che si cl 
lo spettacolo con una rapidissima corsa in tandera, 
vinta dalle coppie Martin-Starbuk, Orooks-Trieot 6 
Alaimo-Stroscia. 
La giornata fa splendida e negli intervalli suo- 
nava la musien del 70° fanteria. 


Dalla casa Hachette di Parigi abbia- 
mo acquistato il diritto esclusivo della pub- 
blicazione del romanzo: 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI’, 2 Novembre 1891, - Comm. dei defanti 


Lava fl nolo allo ora 6,43 1 
Leva la luna alle ore 11,45 n 


Tramonia alle 52 2 
Tramonta allo 86 


==> —— 
BOLLETTI METEORICO 
1. novembre 1994 

Europa pressione alquanto bassa Nordovest, notadil- 
mente alta intorno (:rmauia. Nordovest Irlanda 747; Par 
rigi, Perpignano 707; Zurigo 770. 

Italia 24 oro: barometro salito cinque mill. Italia sn- 
periore, stazionario estremo Bud; nebbie Veneto è sorsante 
Adriatico, qualche pioggia basso continente; vei 
a calmi 

Temperatara poco cambiata. 

Stamane cielo qua là nebbioso Nord, nuvoloso Bud con 
tinonte; maestro fresco versante Adriatico. 

Barometro 770 Nord, 765 estremo Nord ; 765 estremo Su 
© costa ionica. 

Mare calmo, 

Probabilità: venti freschi settentrionali, (cielo. sereno’ 
temperatnra in diminnzione. 


— Temperatura nelle provincie © all' estero 
Dalle ore 7 del 31 ottobre alle 7 del 1. novembri 


Miss. Min. |] Min 
168 | 81|[roma. si 
78 |(Foggia:c...c|sto| 109 
s|145s 


o asl 
Firenze, 2 5 8 |18L 


Perugia 11//:|195| 199 


Atene. ..|19 21Budapest 
Pietroburgo ‘| 1 8|Triesto 


11 O|Alger 
26 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
fatte mei Lnboratori Selentifel della Direzione 
dolla Saaltà Pabbllea (Piazza Y. E) 


i il i. nvembro 1894. 
massima Pei 


minima 109 
oxserr. a ore 15 248 

alla profondità 0,0. metri 224 
Tomperature del suolo fa 0% id. 167 
osservato ad ore 15. là Od da. 178 
id 090 id, 182 


GUIDA DIL FORESTIERE. 


Temperatura dell'aria 
{a metri 1,50 al disopra del suolo) 


Il Segreto re 
+ del precettor 


VITTORIO CHERBULIEZ. 


Basta il nome dell’illustre accademico di 


parecchie edizioni, che si tra- 

lingue, e che, per la prima 
volta fu accolto dalla severa e importante 
Revue des deux Mondes. 

E uropre gentile, come tutte quelle dello 
Cherbuliez, di affetti onesti, sereni, scritta 
con quella vivacità che ormai è rara dote 
dei romanzieri. 

Noi siamo certi di aver avuto la mano fe- 
lice in questa scelta, ed i nostri lettori s 
ranno di questa opinione fin dalle prime pun- 
tate di un romanzo che senza essere banale, 
può essere letto da tutti, ed è oggi la deli- 
zia delle più colte famiglie della Francia, 
dell'Inghilterra e della Germania, ove due 
importanti giornali ne hanno pure acquistata 
la traduzione. 


Frattanto cominceremo subito a pubbli- 
care, alternando con L’ Ultimo dei Ba- 
roni di L. Bulwer, già prossimo alla fine, 
um altro pregevole romanzo: 


Il CASTELLO degli OLMI 


Di 
HENRY GRÉVILLE 


È Ja storia di due anime buone e gene- 
rose, affrante dalle lotte della vita, che tro- 
vano unico conforto in un affetto nobile e 
puro. 

La traduzione italiana è di Onorato Roux. 


Per questa occasione apriamo un abbo) 


Riento straox linario, sino a tutto il 31 
dicembre, a Sole XY &, che si possono man- 
dare direttamente all’Amministrazione del gior= | 
nale, anche in francobolli. 

Coloro che, fuori di Roma, intendono pren- 
dere o rinnovare l'abbonamento, a scanso di 
perdita di tempo, possono rivolgersi all'Ufficio 
postale locale, che lo riceverà senza aumento 
di spesa. 

Avyertiamo poi che i nuovi abbonati, che 
prenderanno l'associazione a tutto il 31 di- 
cembre prossimo, con l’aggiunté di sole L. 
al prezzo di abbonamento, riceveranno in dono, 
franco di porto, il quadro oleografico rap- 
presentante 


RAFFAELLO 


HE DIPINGE LA 
MADONNA DI FOLIGNO 


È questa una grande oleografia (0,96 X 0,61) 
espressamente eseguita per incarico dell'’ammi- 
nistrazione del Popolo Romano dal rinomato 
stabilimento Salomone, la quale in commercio 
costa lire 5. Essa fu data nel 1893 in premio 
agli abbonati ammuali del giornale, 
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Carizoo V, 


I fuggiaschi sono ripresi. Le suonatrici di cembalo 
ricompaiono. La luna splende egualmente sulle 
orgie dei vivi e sul sonno dei morti. 


ll padre e la figlia scelsero il Inogo di riposo 
sotto la quercia gigantesca. 

Essi non sapevano dove faggire per ricovero: 
il giorno e la notte erano divenuti eguali per 
loro, la notte minacciati dai ladri, il giorno da- 
gli insulti della plebe. 

Se era loro proibito di ritornare alle loro ca- 
se dove mai avrebbero potuto trovare nn asilo? 

Pare essi non disperarono e non mancò loro 
il cuore. 

Il maestoso splendore della notte, mentre si 
faceva più profonda nella calma solenne, mentre 
le ombre degli alberi cadevano più larghe e più 
definite sopra la terra inargentata dalla luna, 
mentre i cieli divenivano più miii e più lumino- 
si e la luce degli astri si faceva più viva, li 
incitava alla fede serena, 

Poichè la notte, alle anime pie, apre la Bibbia 
dell universo e sulle pagine del Cielo è scritto: 
“ Dio è dappertutto! , 

Le loro mani erano strette le une nelle altre, 
i pallidi visi rivolti in alto; non parlavano, nè 
erano conse di pregare, ma il loro silenzio era 
pensiero e il pensiero era adorazione. 

In mezzo ai dalorie alla solitudine della gente 
di animo puro, sopravviene alle volte una strana 
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Wenerdì, — Musei e Gallerie ad ingresso li- 
poro: Barberini dallo 13 alle 17 - Doria dalle 10 allo 8 
#. Luca delle 9 alle 13 - Galleria, logie e pinacoteca Va: 
ticana dallo 10 alle 19 - Museo artistico industriale (via Ca: 
jo le Case) dallo 9 allo 15 - Musci dei gessi e galloria (villa 
lbani} ore pomeridisno (permesso al palazzo Torlonia) 


+ villa Ginlia via Flaminia - delli 
Me 10 alle 15. 
- Palazzo doi Conservatori, Tabulario 
olina, ingresso ceni. 5), dalle 9 alle 15, 

Catacombe di’. Sebastiano - di S. Agnese, ingresso lì- 
bero - di S. Calisto, ingresso L. 1, dalle ® al tramonto 

Catacombe ebraiche (villa Randanini sulla via. Appia 
Antica 37) Ingresso L. 1, dalle 9 alle 17. 

Terme di Tito - Foro Romano, ingresso gratuito - Pa- 
Jatino - Terme di Caracalla, ingresso L. 1, dalle 9 al ta 

Scpolero degli Scipioni e Colombario di Pomponio Hly- 
1a spresso Portà 8. Sebaattano: dalle ore 10 alle 8 - Inf 
centesimi 9. 

viu ramphili Doria, fuori porta 8. Pancra- 

tarlo occorre permesso, dalle 14 al tramonto. 
posizione di Arte Industriale (Arts Crafts & Indu- 
stries), 23 Piazza di Bpagna. Aperta dalle 10 alle 18. Ingres- 
#0 libero, T'ea-Room. 

Biblioteche: Alessandrina (Università) dalle 9 alle 15 - 
Angelica (8. Agostino) dalle 8 allo 14 - Vaticano dalle 10 
Alle 15 - Casanatenso (Minerva) dalle 9 alle 1S - Chiglana 
(palazzo Chigi, occorre permesso) dalle 10 allo 14 - Coraîni, 

Lincei, dalle 13 allo 16 - Romano Sarti, Ac: 
tademia di 8. Luca, dalle 9 alle 15 - Nazionale Vittorio 
Fmanuelo dalle 9 alle 15 © dallo 19 alle 22 - Santa Cecilia 
dalle 9 allo 15. 

È: a 

STATO CIVILE 

MATRIMONI del 29 OTTOBRE. 


Mazzetti Alfredo, possidente, con Grassi Amalia 
Risi Vittorio, negoziante, con Gizzi Elvira 
Antonelli Leopoldo. impieg., con Salvi Ireno 
Farina Ernesto, orologiaio, con Schiavetti Elvira 
Rossetti Pietro, calzolaio, con Cella Virginia 
Caracciolo Mauro, guardia munic, con Rinaldi Alessandra 
Mattioli Giovanni, impieg., con Corti Eugenia 

etti Matteo, becczio, con Sour Annunziata 
Sabbatini Pietro, custode, con Pellegrini Ermini 
Beltramo Antonio, usciere, con Corsini Ida 
Alinfalieri Gennaro, barbiere, con Ranchi Costantina 
Rinaldi Augusto, maestro elom., con Nueci Diomira 
Sfascia Francesco, bracciante, con Scannavini Agnese 
Gattamelata Nicola, oste, con Cardurani Anna 
Crescenzi Giovanni, caffettiere, con Ambroselli Alberta 
Gori Ulisse, impieg., con Bottacchi: 
Gatt Pederico, impieg. con Vaunint Paolina 
Micucci Leopoldo, avv., con Caffoni Anna Maria 
Quaglietta Antonino, impieg. con Pneci Maria 
Baia Amedeo, beceaio, con Renzaglia Agnese. 


Domanda bizzarra. 
fiuala è quella città che, 
sventrata, gracida? "> 


Spiegazione del Rebas di ieri: 
UN PELICE SULLA TERRA. 


ORARIO DELLE FERROVIE Vedi 4° pag 
Teatri ed Arte 

Lirica — Il maestro Teodoro Dubois ha letto 
al signor Carvalho, direttore dell'Opéra Comique, lo 
spartito di una sua nuova opera intitolata Xawière, 
che si tratta di mettere in scena in quel treatro. 

Drammatica — Il dramma di Ibsen, I pun 
telli della Società (Die Stiitz en der Gesellschaft), 
che fu riprodotto lunedì scorso al Burgtheater di 
Vienna, ha piaciuto poco. 

Paragonato col Fallimento dello stesso autore, è 
molto inferiore e quello sembra un lavoro molto più 
intimo e fine. x 

Nel secondo e quarto atto si nota un'energia see 
nica insolita nei lavori di Ibsen. 

I puntelli della Società furono dati per la prima 
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serenità, una specie di dormi-veglia, nel quale 
l'istinto di una vita avvenire si spande come un 
sogno silenzioso; e perfino quel cielo al quale 
l'anima aspira è colorito dalle fantasie del tenero 
cuore umano, ciascano foggiandosi l'avvenire nel 
Cielo in base ai desidorii non soddisfatti in terra. 

— Là — pensava la fanciulla — la crudeltà 
e le lotte cesseranno, là svaniranno le dure dif- 
ferenze della vita; là si troveranno coloro che 
abbiamo amato e perduto, e per mezzo del figlio 
che soffri i dolori umani, saremo assunti alla casa 
del Padre Eterno. 

— E là — pensava il saggio — la mente, im- 
prigionata e incatenata qui sotto, si slancia li- 
bera nei regni dello spazio; là cade il velo da 
ogni mistero; là l'Onnisciente sorride a coloro 
che, attraverso l'oscurità della vita, la tomba, 
hanno nutrito la lampada dell'anima; tà il pen- 
siero che non è altro che seme sulla terra, sboc- 
cia in fiore e matara in frutto! 

E su queste diverse speranze di ambedne gli 
angeli del Cielo parevano sorridere, per mezzo 
degli astri, pieni di promesse. 

Alla fine insensibilmente, mentre ancora medi- 
tavano, dimodochè il'sonno non fece ehe cam- 
biare le visioni in sogni, padre e figlia si addor- 
mentarono. 

La notte passò, l'alba venne lenta egrigia, lo 
corna dei cervi cominciarono a muoversi attra- 
verso la boscaglia; il canto degli usignuoli tac- 
que, e appunto mentre l’astio della mattina sva- 
niva e l'oriente ai arrossava al levaro del sole, | 


e il lavoro e la fatica riprendevano il loro regno 
giornaliero, una fiera banda fece alto davanti ai 
due dormienti. 

Questi nomini erano stati soldati lancasteriani 
e, ridotti a saccheggiare per vivere, avevano, 
sotto sir Geoffrey Gates, formato la parte più 
gagliarda delle forze disordinate e indisciplinati 
che Hilyard e Coniers avevano condotto ad Ol 
ney. 

Avevano ora udito della nuova rivolta, gn 
data dal loro antico capitano sir Geofîrey (che sì 
supponeva fosse stato istigato a fare ciò che 3° 
veva fatto dall’oro e dalle promesse dei capi lan- 
casteriani) ed erano în viaggio per raggiungere 
i ribelli; ma siccome la guerra per loro non era 
che un nome significante bottino, sentirono il s0- 
lito istinto del ladro, quando si accorsero del vec- 
chio e della bella fanciulla. 

Tanto Adamo quanto sua figlia portavano di- 
agraziatamente le vesti colle quali avevano la- 
sciato la Corte e specialmente quella di Sibilla 
pareva indicare un certo grado e una certa po- 
sizione. 

- Svegliatevi, alzatevi — disse il capo della 
Vvanda scuotendo rozzamente il braccio che cir 
condava la vita snella di Sibilla, 

Adamo, scosso, 
cerchiato da persono + 
nose, con volti selvaggi 
sotto gli elmetti di acciaio, 


i e si vide ae 
ruggi 
linodi 


Ti seguito sn quarta pasa, 


Trolta a Vi 


La stessa produzi 
lunedì at Ber] 1 
secuzione ed wi 

Ibsen ha ter 
dramma in tre atti 

Suo figlio, il D.r 
tedesco il dramma d 
rappresentato conte: 
in Germania. 

— Il celebre p 
gese Bjornaterne-hj 
Inusbruck, ove ha J 
ma ove passerà l'in 


tore dell'Inita: 
I progetti doyranj 
motore olandese pri 
© monumento, chi 
dal Monte Sant” 
novantun'anno dovrà 
nello stile 


villaggio situato a 
andato a stabili 
sore ff: 
giornali polacchi i si 
Ti monumento, ch 
una iscrizione cor 
circondata da castavi 
savia fecero quanto 
mente il giomo del 
pianoforte all'aria aj 
l'ombra del quale il 
gioventà 


Crimea, Michalowski 
innanzi ad una asse 
sone una scelta del 

Più tardi, dopo 
parte del clero catto 
membri riuniti del 
torio © dell’ 

e Luini 

e di Posen arevan 
cerimonia in onore dd 


Pavoni, serittarata nl 
cesso che eb 


Grandi applsu 
D. Lombardi e la sigr 
Cantici, alla fine del 
volte al prosce 

— La rappresentazi] 
ebbe luogo perchè l'a 
cordame il pen 


Brescia, 31 (p. 

bresciano giudicherà 

nuovissima opera del 

favorevolmente noto 

del melodramma ia 
Vi segnalerò l'e 


(8) Modena, 1 
sizione delle opere di 
dell'Istituto delle Bel 

Pronunziò il disco, 
fo Ventari, presenti 
fra cui i prof. Panzal 

Grande folla di 


La signorina Lucia H 

figlie del generale di 

della salute, ha spos. 

lonnello Rillebery 
Lucia Booth ha diret 

dell'esercito della saluti 

rivestito, per la cerimo 
Subi 


La figlia di un nego: 
ta da suo padre a sposi 
sigra, prentre aveva 
giovinotti.” 

La notte del terzo gi 
15 settembre) essa and] 
che lanciate dalle perso 
te da lanterne, piccole 
0 saké con messaggi vol 
terra degli spirit 

Mentre stava guardan] 
avvicinò l'antico fidanza] 

Era stato estratto a 
no entrare nell'esercito 
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La stessa produzione di Tbsen fa data la sera di 
lunedi at Berliner Theater ed ha avoto un'ottima e- 
secuzione ed un buon sucres 

Ibsen ha terminato in questi giorni un nuovo 
dramma in tre atti e con poebissimi personaggi. 

Suo figlio, il D.r Sigurd Thsen, sta tradncendo in 
tedesco il dramma che poco prima di ‘Natale sarà 
rappresentato contemporanenmente in Scandinavia ed 
in Germania. 

— ll celebre poeta e scrittore drammatico norve- 
gese Bjbrusterne-Bjirson ha lasciato Schwaz presso 
Inusbruck, ove ha passato l'estate, per venire a Ro- 
ma ove passerà l'inverno. 

Arte — Ad Amsterdam è stato aperto un concor- 
go internazionale per erigere un monumento al ce- 
Jebre canonico Tummaso A. Kempis, che viveva nel 
secolo quindicesimo, e che fa, secondo taluni, l'au- 
tore dell'Zmitazione di Cristo. 

1 progetti dorranno essere inviati al Comitato pro- 
metore olandese prima del 15 gennaio 1895. 

N monumento, che sarà posto a Zwolle, non lungi 
dal Monte Saut'Agnese, dove il sacordote mori a 
novantun'anno dovrà imitare la forma di una tomba 
nello stile olandese del quindicesimo secolo, 

Varie, — Albiamo già accernato all'inaugura- 
zione del monumento a Chopin a Zelazowa-Wola, 
villaggio situato a 48 werste da Varsavia, dove era 
andato a stabilirsi il padre del musicista, un profes- 
sore francese. nativ ‘Troviamo ora nei 
giornali polacchi i seguenti particolari: 

li monumento, che consiste in un chelisco, con 
una iscrizione commemorativa, sorge in una piazza 
circondata da castagni secolari, I musicisti di Var- 
savia fecero quanto poterono per celebrare degna- 
mente il giomo della inaugurazione, Fu posto un 
pisuoforte all'aria aperta, sotto un gran pino, al- 
l'ombra del quale il compositore amava riposarsi in 
gioventà ; e, prima della cerimonia, i pianisti rit 
niti (signori Balakirew, arrivato espressamente dalla 
Urimea, Michalowski, Noskowski e altri) eseguirono 
innanzi ad una assemblea di tre a quattromila per- 
sone una scelta delle opere più popolari del maestro. 

Più tardi, dopo la benedizione del monumento per 
parte del clero cattolico, fu eseguita una cantata dai 
membri riuniti della Società musicale, del Conserva- 

savia, come pure della So- 

cietà corale Luinia, Le città di Cracovia, li Leopoli 
n avevano pure mandato delegati a questa 

in onore del più grande degli artisti po- 


(Honri). — E' partita per 
Roma Ta drammatica Compagnia sociale Lombardi- 
Pavoni, scritturata al Valle, dopo lo splendido sno« 
cesso che ebbe qui iersera col Cantico dei Cantici c 
col Deputato di Bombignac, per la serata dell’tti- 
mo brillante Cesare Dondîni, 

Grandi applausi ebbe il seratante, come pure 
D. Lombardi e la signorina Pavoni nel Cantico dei 
Cantici, alla fine del quale farono chiamati sette 
volte al proscenio, 

- La rappresentazione del Cristo di Bovio non 
ebbe luogo perchè l'autorità locale non eredè di ac- 
cordame il permesso. 


Nuovissimo melodramma a Brescia. 

Brescia, 31 (p. c).— Domani sera il pubblico 
bresciano giudicherà al nostro teatro Guillaume una 
nuovissima opera del maestro Rinaldo Cafî, tanto 
favorevolmente noto în arte. Graziella è îl titolo 
del melodramma in tre atti. 

Vi segnalerò l'esito della serata, 


Le opere 

(8) Modena, 1 — Oggi tu inangurata l'Espo- 
gizione delle opero del pittore Muazioli nelle sale 
dell'Istituto delle Belle Arti. 

Pronunziò il discorso inaugurale il proî, Adol- 
fo Venturi, presenti le autorità e le notabilità, 
fra cui i prof. Panzacchi e Corrado Ricci, 

Grande folla di visitatori. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDO 


Nell’esercito della salute. 

La signorina Lucia Booth, la più giovane delle 
figlie del generale di tal nome, capo dell'esercito 
della salute, ha sposato giorni sono a Londra il co- 
lonnello Hillebery. 

Lucia Booth ha diretto con successo i battaglioni 
dell'esercito della salute nelle Iudie. Così essa avera 
rivestito, per la cerimonia ; il sno costume indiano, 

dopo la cerimonia, i due sposi, per la lc 

mo partiti per le Indie, dove con 

tifo insieme l’opera cominciata dalla fancialla. 
Ua romanzo giapponese 

La figlia di un negoziante di Shizuska fu costret- 
ta da suo padre a sposare un uomo facoltoso di età 
Nicigra, pientre aveva impegnato la sua fede ad un 
giovinotts,” 

La notte del terzo giorno della festa di Bon (il 
15 settembre) essa andò sul fiume a vedere le bar- 
che lanciate dalle persone pie «illuminate fiocamen- 
te da lanterne, piccole imbarcazioni cariche di 
0 saké con meseaggi votivi a coloro che sono nella 
terra degli sp 

Mentre stava gaardando sulla riva del finme le si 
avvicinò l'antico fid: to. 

Fra stato estratto a sorte fra coloro che dovera- 
no entrare nell'esercito, e per tre lunghi anni non 
avrebbe avuto la opportunità di rivederla, 

La desolata giovane gli propose di morire in: 

me, 

Egli sguainò un pugnale; con quello la donna 
gli trafisse il cuore e quindi s'impiceò ad un ramo 
sporgente di uno dei vecchi alberi che crescono lun- 
go il fiume. 


Cronaca DI Roma 


Temperatura di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: 'l'ermometro centigrado 
— massimo: 23,7 — minimo: 13,0. 

Consiglio comunale. — Ieri fu diramato 
ai consiglieri comunali l'ordine del giorno perla 
prima seduta, indetta, come annanziammo, pel 7 
torrente, 

Oltre le solite proposte, che, da anni, riman- 
gono iscritte all’ ordine del giorno, il medesimo, 
fra le altre, di ordinaria amministrazione, co: 
prende — senza tener conto delle autorizzazioni 
4 stare in giudizio — le seguenti: 

— Nomina dei revisori dei conti dell’ esercizio 
1604, 

— Bilancio preventivo per l'esercizio 1894. 

— Rinnovazione del quarto dei componenti la 
Congregazione di carità. 

— Rinnovazione dei sopraintendenti e delle 
ispettrici delle scuole comunali. 

— Rinnovazione di un membro della Commis- 
gione amministratrice del Ritiro della SS. Croce 
in S. Francesca Romana. 

Id. pel Conservatorio di S. Eufemia. 
- Id. della Pia Casa della Penitenza alla Lun- 
para. 
ld. della Pia Casa di rifagio in S. Maria in 
Trastevere, 

— Id. del Conservatorio femminile di S, Cate- 
tina della Rosa ai Funari. 

— Id. del Conservatorio delle Mendicanti. 

Id. dell’Ospizio di S. Michele. 

Id. dell'Ospizio dei ciechi Margherita di Savoia, 

ld. delle Pie Case degli Orfani a S. M. in À- 
quiro e delle Orfane ai SS. Quattro Corona! 

Id. di lonte di Pietà. 


pizi mari 
Nomina del Consiglio di sopraintendenza della 
Scuola Superiore femminile Erminia Fuà Fu- 
sinato. 
Id. di un delegato nella Commissione di vii 
lanza per la R. Senola Normale maschile di gin- 
nastiea in Roma. 


itato della Sacra Famiglia per 
înte morale, 

Rinuncia ad un legato oneroso del defunto com- 
mendator "l'enderieo Falloeco. 

Variazioni d’itinerario di alcune linee di tram- 
ways 

Contributo pel monumento a Pietrò Cossa e de- 
signazione dell'area pubblica per erigervi detto 
monumento. 

Partecipazione e ratifica di deliberazione di 
Giunta presa ad nrgenza per il collocamento a 
riposo di due impiegati amministrativi. 

Promozioni e nomined'impiegati amministrativi. 

A Campo Verano. — Molta folla, ieri in 
pellegrinaggio a Campo Verano, Ogni tomba a- 
Veva un cero, un fiore, un pio visitatore. Lungo 
le vie che conducono a Campo Verano, erano ven- 
ditori di corone, croe‘fissi, lampade, statuette oce, 
Come è noto, questo pellegrinaggio durerà una 
diecina di giorni, 

Alla memoria di Vittorio Emanuele 
= Questa mattina alle ore 8, a cura della Real 
Casa, sarà celebrata una messa funebre per Re 
Vittorio Emannele nel Pantheon. 

i assisterà il comm. Lambarini con tutti i 
fanzionari della Real Casa. 
ù pure da essi deposta una bella corona 
fieri freschi sulla tomba del Padi 

Ex convento di San Ce 
stevere, — Di incarico del ministero della P. I. 
l'architetto prof. Ferdinando Mazzanti ha fatto 
degli stadi e delle ricerche nel fabbricato dell'ex 
convento e della chiesa di San Cosimato in Tra- 
stevere ; studi e ricerche che hanno condotto alla 
scoperta di molti elementi architettonici e scul- 
tori e di frammenti, utili a ricostituire la storia 
delle trasformazioni cui andò soggetto quell’edi- 
ficio ed allo studio dell'architettura di quello e- 
poche, ed alla scoperta di avanzi di edifizi pree- 
sistenti e sottostanti di epoca romana, intorno ai 
quali continuano le ricerche e saranno dati a sno 
tempo ragenagli. 

Di accordo con la Congregazione di carità cui 
spetta quel fabbricato, e che acconsenti a che si 
facessero questi stadi, tutti gli oggetti raccolti 
furono disposti in buon ordine sulle pareti del 
chiostro in modo da poter essere osservati e sta- 
diati da chi vi possa avere intere 

Per una prima serie di questi lavori il min 
stero con decreto 2 corr. ha disposto il paga- 
mento di L. 761,84 a favore del signor Edoardo 
Fedeli che li esegui. 

I monu 0 all'ing. Brisse — Come 
anannziammo, ieri mattina, si è inangurato, sulla 
collîn: Pinceito al Campo Verano, il monu- 
mento all'ing. comm. Alessandro Brisse, opera 
egregia dello scultore Zocchi. Alla pietosa ceri- 
monia assistevano i figli del defunto, avvocato 
Brisse e signora Beatrice Corbi-Brisse, nonchè 
varie personalità diplomatiche ed artistiche. 

Abbiamo notato l'ambasciatore francese presso 
il Quirinale, sig. Billot, una rappresentanza del- 
l'ambasciata di Francia presso il Vaticano, il se- 
natore Monteverde, l'assessore Rinaldo Roseo pel 
sindaco, l'on. Ettore Ferrari, l'on. Fasce, il comm, 
Alessandro Betocchi, e molti altri. 

Pronunciarono commoventi parole il comm. 
tocchi, è l'ambasciatore Billot,i quali fecero voti 
per la fratellanza dei due popoli latini. A nome 
della famiglia parlò pure l'avv. Fabri: 

Il monumento è giudicato opera d'arte degna 
dello scultore Zocchi. 

Zola a San Pietro — Ieri mattina Emi- 
lio Zola insieme alla sua signora si recò in San 
Pietro ed assistette alle funzioni religiose, che si 
celebrarono per la solennità di Ognissanti, Nella 
basilica si agglomerarono melti curiosi per vedere 
il letterato fran 

Emilio Zola si è recato all'Ambasciata france- 
se presso il Vaticano per avere la risposta del- 
l'udienza chiesta al Papa. Crediamo sapere che 
l'udienza non verrà accorda 

— Il banchetto che l'associazione della stampa 
darà a Zola, avrà Inogo giovedì sera 8 novembre 
nella grande sala a cristalli dell’Albergo Roma. 

Durante il pranzo alcuni mandolinisti romani 
eseguiranno una serenata. 

neora degli straordinari alle Po- 
ste. — Ieri abbiamo reso conto dell'adunanza 
tenuta dagli impiegati straordinari del Mini 
ro delle Poste e Telegrafi per disentere 

situazione creata loro dall 
ione del ministro di retribuire il lavo- 

ro straordinario a cottimo anzichè a stipeadio 
fisso, 

Speriamo che l'on. Maggiorino Ferraris pren- 
derà a cuore la cosa e vorrà almeno per il mese 
decorso concedere a quei modestissimi travet la 
retribuzione normale, riservandosi di studiare i 
mezzi più atti, nell'interesse degli impiegati e 
în quello dell'Amministrazione, onde rettore loro 
meno penoso questo passaggio di retribuzione. 

Regolamento forestale. — Per cura 
dell’amministrazione comunale venne pubblicato 
ed affisso il nuovo regolamento contenente le pre- 
serizioni di massima stabilite dal Comitato fore- 
stale della provincia di Roma nelle adunanze 28 
aprile e 22 maggio 1894, in base all'art. 4 della 
legge 20 giugno 1877 e all’art.27 del regolamen- 
to annessovi, da osservarsi da chiunque nell’uti- 
lizzazione dei boschi vincolati per l'art. 1 della 
legge stessa, allo scopo di assicurare la loro ri- 

roduzione, a consistenza del suolo, e, nel caso 
HH ica igiene, la loro conservazione. 


A %. Marcello. — Il cav. Nicola Sabbatini, 
ispettore di P. S. a Firenze, è stato tramutato 
in Roma — Leone cav. Giuseppe, id. da Girgen- 
ti a Roma — Fedele dott. Alessandro, id. da Ro- 
ma a Palermo — Gerbino dott. Andrea, vice-ispet- 
tore, da Roma a Termini Imerese — Candia An- 
tonio, delegato, da Termini Imerese a Roma — 
TTrimarchi Filadelfio, id. da Catania a Roma — 
Massone Giuseppe, id. da Catania a Roma. 

Sono stati encomiuti i delegati Minetti Pasgna- 
le e Festa Carlo. Vennero gratificati: Forcheim 
Filippo, Cortesi Antonio e Venzel Beniamino, 

Università di Roma. — Sono stati con- 
fermati per un auno dal 1° novembre 1894 e 3° 
tenderanno riconfermati di anno in anno fino a con- 
traria disposione: 

Savignoni dott. Luigi, assistente nel museo dei 
gessi — Girassi-Cristaldi dott. Giuseppe, assistente 
nell'istituto chimico — Frioli Leibnizio, preparatore 
meccanico nel detto istituto — Fontana dott. Ario 
dante, allievo nell'istituto fisico — Marini dott, Lo- 
dovico, allievo nel detto istituto — Zanchi Augu- 
sto, preparatore nel detto istituto — Baldini dott. 
Arturo, conservatore nell'orto botanico — Kruch 
dott. Osvaldo, assistente nell'orto predetto — Casali 
dott. Carlo, assistente nell'orto predetto — Canneva 
Gio. Battista, vicedirettore dell'orto predetto. — 
Mauri Paolo, giardiniere botanico nell'orto predetto 
— Pinci Costantino, giardiniere-capo nell'orto pre- 
detto — Maurizi Autonio, giardiniere nell'orto pre- 
detto — Rotti Federico, giardiniere nell'orto pre- 
detto — Filanci Domenico, giardiniere nell'orto pre- 
detto — Giacchetti Giulio, giardiniere nell'orto pre- 
detto — Caneva Ridolfo, giardiniere nell'srto pre 
detto — Pappi Malachia, giardiniere nell'orto pre- 
detto — Giulianelli Luigi, giardiniere nell'orto pre- 
detto — Veschi Cesare, preparatore nel gabinetto di 
anatomia comparata — Condorelli-Francaviglia dott. 
Mario, conservatore nel gabinetto di zoologia — Po- 
sitano-Spada dott. Domenico, collaboratore nel 
binetto predetto — Alessandrini dott. Giulio, assi- 
stente nel gabinetto predetto — Coli Casimiro, pre- 
paratore nel gabinelto predetto — Moschen dott, 
Lamberto, assistente nel gabinetto di antropologia 
— Dionisi dott. Antonio, dissettore nel gabinetto di 
anatomia patologica — Marchetti dott. Guerrino, 
assistente nel gabinetto di chimica farmaceutica — 
De Sanctis dott. Gioacchino, preparatore nel gabi- 
netto suddetto — Ferretti dutt. Tito, aiuto-prepara- 
tore presso la clinica chirurgica. 

Mingazzini dott. Pio è nominato per l’anno sco- 
lastico 1894-90 professore straordinario di anatomia 
normale microscopica. 

Nei Licei di Roma — Il prof. Murero 
Carlo Alberto, titolare di lettere latine e greche 
nel liceo di Udine, è comandato a insegnare le 
stesse materie nel liceo E. Q. Visconti di Roma, 
in luogo del prof. Menghini Vitaliano comandato 
ad altro nfficio. i x 

Passamonti Giusto è incaricato d’ insegnare fi- 
losofia nelle sezioni aggiunte al liceo Mamiani di 
Roma. E cata 

Marione Alfonso, titolare di aritmetica nel gin- 
nasio ‘l'asso di Roma è comandato ad insegnare 
matematica nelle sezioni aggiunte al liceo Ma- 
miani. 


Nei ginmasi, — Sono comandati al insesnare 

nei gionasi di Roma # 

ginnasio Passo: Macioce Giuseppe, reguente 
del ginnasio inferiore di Patti, nella Seno aggio 
ta di 1a classe — Pometti Francesco, reggente del 
griumasio inferiore di Mistretta, nella sezione aggiun- 
ta alla 2a classe, 

Nel ginnasio Mamiami: Quatrana Luigi, titolare 
nel ginnasio superiore di Matera, nella sozione ag- 
giunta alla 5.a classe — Kambo Guglielmo, recgon- 
to nel ginnasio superiore di Oristano, nella sezione 
aggiunte alla 2.a classe — Pasquali Luigi, reggente 
del ginnasio inferiore di Pesaro, nella sezione ag- 
giunta alla 1,a classe, 

Nel giunasio E. Q. Visconti: Caprari Giovanni, 
reggeute nel ginnasio inferiore di Vittoria, nella se- 
zione aggiunta alla 1.a clisse — Pedroli Alberto, 
reggente di lettere latine e greche nel liceo di Ar- 
pino, nella sezione aggiunta alla 4.a classe, 

Nel ginnasio Umberto: Frateili Gioacchino, tito- 
Jare nel ginnasio superiore di Velletri, nella sezione 
aggiunta alla 5a classe — Staderini Giovanni, reg- 
geute nel ginnasio inferiore di Sezze, nella sezione 
aggiunta alla 8.a classe — Fontebasso Pier Audrea, 
incaricato di aritmetica nel ginnasio d' 
mandato ad insegnare ln stessa mater 
sezioni aggiunte al ginnasio predetto. 

Maestrini dottoressa Teresa è incaricata d’ inse- 
gnare materie letterarie nelle sezioni femminili ag- 
ionte alle classi 1., 2. e 8. del ginnasio E. Q. Vi- 
sconti di Roma, 

Sanguinetti Francesco, titolare di matematica e 
scienze naturali nella senola mormale superiore ma- 
schile di Velletri, è comandato a iusegnare aritme- 
tica e storia naturale nelle cinque classi ordinarie del 
ginnasio Tasso. 

Ml totalizzatore — In seguito ad un ordine 
della. Questura, ieri, alle corse velocipedistiche, 
non fuuziouareno i totalizzatori. Erano però so: 
stituiti dai Bookmachers, 

Il banchetto della Società di fra i 
commessi di negozio, che ebbe Inogo ieri sera, al 
Ristorante Nazionale, in via del Seminario, riuscì 
egregiamente e per concorso di soci e per ordine 
e per inappuntabilità di servizio. 

In Vaticano — Ieri mattina il Papa ha ce- 
lebrato la messa nella sua cappella privata in- 
nanzi a parecchie persone italiane e straniere. 

Dopo la messa wenne recitato il Rosario, 

— Il padre iichele da Carbonara, nuovo pre- 
fetto apostolico dell'Eritrea, non sa ancora quan- 
do partirà per l'Africa, 

Attualmente padre Michele sta ritirato nella 
sua cella nel convento di piazza Barberini a stu- 
diare le carte geografiche dell’Africa, 

Egli parla molto bene l'arabo. 

Sci, commemorazione dei defunti, molte 
Società cattoliche assisteranzo ad una messa che 
verrà celebrata sulla tomba di Pio IX in S. Lo- 
renzo fuori le mura. 

Il Gircolo di S. Pietro farà celebrare una mes- 
sa pei soci defunti in S. Maria in via Lata, 

— deri, in Sant'Ignazio, splendidamente riuscì 
l'esecuzione della nuova grande messa în musiva, 
composta dal maestro Giuseppe Bertini, lavoro 
dedicato a S. S. Leone XIII 

Circa cinquanta esecutori, sotto l'abile dire- 
zione dello stesso autore, seppero farsi ammirare 

er la precisione e l’effetto ricavato dalle melo- 
ie dell’egregio maestro Bertini 

N Varii punti del Gloria, stupendo il 
Credo, specialmente în alcuni pozzi concertati, 
affettuoso e toccante l'Agnus Dei. 

Seguitano le gesta dei ladri. — Mal- 
grado che la questura’ abbia arrestato ‘una ventina 
di ladri, i quali si erano costituiti in associazione, 
ì furti seguitano con un crescendo da far seriamente 
pensare. 

Ieri, in via Gioacchino Belli N. 50; ignoti ladri, 
approfittando dell'assenza del padrone di casa, signor 
Beralskeimer Vittorio, scassinarono la porta, e una 
volta penetrati là dentro, rovistarono tutti i mobili. 

rbati dalla coinquilina signora Capri, i ladri 
si diedero alla fuga, ritagiandosi sulla terrazza dello 
stabilo al N. 8 în via della Libertà, oro forono ne 
restati da un ufficiale del 62° fanteria e da un ca- 
rabiniere. 

Condotti alla sezione di P. 8, dei Prati, vennero 
identificati per Cipriani Pasquale, d'anni 20, da Gen- 
zano, scalpellino, è Petrigta Giuseppe, d' anni 17, da 
Sora, barbiere, È 

Sulla terrazza furono rinvenuti degli scalpetti, un 
orologio d’ argento, un paio di orecchini, una spilla 
od altro, EORdo 

— Un'altra operazione consimile i signori ignoti 
effettuarono nel villiu» Spitower in via Flavia, pe- 
netrando, mediante scasso, nel magazzino di sostanze 
alimentari della cooperativa degli impiegati. 

Forzarono il comptoir e rubarono circa 80 lire e 
portarono via bottiglie di vino, generi di drogheria 
ed altro. 9 

‘nora dei ladri nessuna traccia. 

Ladri arrestati. — Vennero arrestati Landi 
Giovanni di anni 65, portiere în via Capo d'Africa 
e Mariinelli Ludovico d'anni 31 da Roma, fabbro, 
perchè autori di furto in danno della ditta Broccio. 

— La Questura arrestò pure în via dei Cappella- 
ri, Moreti Elvira di anni 15, da Roma, perchè rubò 
L. 20 in danno della sua coinquilina Raff Adele di 
anni 31 da Roma. Ù 

Incendîo — Ieri sera, certi Grifoni Pietro e 
Boero Romolo si accorsero che usciva del fumo da 

n appartamento posto in via Madonna dei Monti 

. Avvicinatisi, trovarono la porta spalancata, Ac- 

i i vigili della Pilotta, spensero l' incendio. Si 
constatò che i mobili erano stati rovistati dai ladri. 
i quali, probabilmente, fnon avendo trovato da far 
bottino, si vendicarono — certa gente è capace di 
tutto — coll'appiccar il fuoco alla casa, Abita li il 
sig. Carlo Quattrini, attualmente fuori di Roma. 

Come si muore — Pozzi Luigi, di anni 86, 
mugnaio, da Forlì, abitante in via Gioacchino Belli, 
veniva colpito da apoplessia al Politeama Romano, 
Accompagnato a San Giacomo, spira , 

Di disgrazia in disgrazia — Battistello 
Giacomo, custodo nel laboratorio della Sanità pub- 
blica, nello spegnere un incendio, ruppe l’ apparec- 

ell’etere, riportando delle ustioni alle mani gua- 
ribili in pochi giorni. dA; ì 

Borseggio — L'avv. Dionisio Ginseppe di an- 
ni 30, da Napoli, trovandosi ieri a Campo Verano, 
venne alleggerito dell'orologio con catena d' oro del 
valore di circa 70 lire. 

Revolverate. — In via Capo d'Africa il brac- 
ciaute Facimenti Tommaso ‘di auni 81, da- Aquila, 
venuto a questione con Mastroiani Giovanni di anni 
29, gli esplodera contro un colpo di rivoltella feren- 
dolo al dito mignolo della. mano destra, fortunata- 
mento non grave, 

Il Facimenti venne arrestato. Ù 

La enduta di un vaso — In via Emanuele 
Filiberto, un vaso di fiori, precipitato dall'alto, in- 
vestiva certi Candiani Antonio e Caroselli 
co, sagionando loro delle contusioni gnari 
settimana. S 

Disgrazia — Il calzolsio Vitali Gennaro, di 
anni 46, da Jesi, abitante in piazza Umberto a Pon- 
te Molle, cadde di carrozza, riportando una lussa- 
zione alla spalla sinistra guaribile in 15 giorni con 
riserva. 

Ferimenti — Il pittore Piotro Marchiori, di 
‘anni 29, da Ponzano Romano, mentre percorreva via 
di Ripetta, venne ferito di coltello alla schiena.Gua- 
rirà in 10 giorni, ove non'‘sorgano complicazioni. — 

— Il macellaio Fulli Bartolomeo, dianni 43, abi- 
tanto nel vicolo Brunetti, si presentò alla Consola- 
zione con una ferita di coltello alla faccia dichiara- 
ta sanabile in due settimane. Disse di essere stato 
ferito da uno sconossiuto. 


Cri ia sppictamini vuoti a mo- 
biliati da affittare, approfitti degli dw- 
visi Economici del Popolo Romano 
e ne avrà buoni risultati. 


Piccola Cronaca di Roma 


H cav. dott. Ulisse Ovidi, dà consultazioni 
private per malattie celtiche e genito-urinarie, via 
Aracoeli, N. 58, dallo 8 alle 9 ant., e 8 a 4,80 pom. 

Appariamenti da 
zetto 108, presso piazza 8. Clandio, Dirigersi al 
portiere. 

Dott. €. Ballabene — Consultazioni dalle 
18 alle 15 tutti giorni. Cura speciale della. Sciatica 
in breve tempo. Via Frattina 5Q p. 3. 


viadel Por, 


Ju fatti i teatri iersera molto concorso di pubbli- 
Vallo la compaguia Pavoni-Lombardi ritrovò 

subito l'antica e simpatica accoglienza, ed al Quit 
0 si chiuse la stairiono lirica con lo stesso interesso 


ed entusiasmo, 


Ricorrendo quest’ oggi l' anniversario doi defunti, 
stasera la maggioranza dei teatri restano chiusi: sol} 


due agiscono, però noi non crediamo di darne nean- 
che l'annuncio, Fabre. 


SPETTACOLI D'OGGI. 

Catà delle Varietà Via Due Macelli — Spettacolo e con- 
gorto tutte le sero. Lo feste due rappresentazioni. 

Caffè Venezia — Concerto tutte le sere - Ingresso libero 

la Favorita — Caffi-contorto in via Umbria presso San 
Nicola da Toleatino - Tutto le sero allo ore 2I concerto. 


Con UNA Lira sola si concorre a 


Lire 250,000 DI PREMI 


aiutando un'opera di vera Beneficenza 


ACQUISTATE I BIGLIETTI DELLA 


LOTTERIA NAZIONALE 


A FAVORE DEL 


COLLEGIO REGINA MARGHERITA IN ANAGNI 


sotto îl patronato di S, M. la Regina 
di cui un biglietto può vincere fino a 


150,000 Lire 


e al 31 DICEMBRE 1894 
sarà fissata la data dell’Estrazione della Lotteria 


Per l'acquisto rivolgersi agli Ufici MAASENSTEIN 0 
VOGLER, Roma (Via Muratte) - Napoli - Firenze - Mila- 
no - Torino - Venezia ed a tutti gli Uffici postali di 2a 
classe 0 le Collottorie postali di 1.a, ed ai princip 
chiori e Cami te. 

In Roma presso anche il BANCO PRATO, 
zionale. 


GRANDI MAGAZZINI 
S. di P. COEN & C. 
ROMA, Tritone nuovo 37,38,39,40 
I più assortiti nelle uttime novità tn | 
Seterie - Lanerie - Velluti | 


Confezioni (Stoffe) 
| PREZZI della PIÙ ASSOLUTA CONVENIENZA | 
= nostra Ditta non ha altri magazzi: 


anna 
Tappeti di legno Fare 


edi in dè pagina 


Ultime Notizie 


Jersera l'on. Crispi ha avnto a palazzo Bra- 
schi una lunga conferenza coll'ou, Baccelli a pro- 
posito delle economie. 

Sono partiti l'on. Saracco per l' Alta Italia, 
l’on.-Sonnino per Livorno e gli onorevoli sotto: 
segretari di Stato Adamoli e Bertolini per l'Alta 
Italia. 


sta mattina partirà per la Toscana l'on. 
ministro Barazzuoli. 

Ha fatto ritorno in Roma 1° ambasciatore di 
Germania presso il Quirinal 

‘ambasciatore italiano a Vienna conte Nigra, 
è partito xs i- congedo per l'Italia, 


Amministrazioni promnvinti 


Fabris cav. Lorenzo, consigliere delegato a Ve- 
nezia è trasferito a Roma; Bessone cav. Ernesto 
da Alessandria a Venezia ; Vassallo cav. Girola- 
mo, id. da Foggia ad Alessandria; Pietri cav. 
Gavino, id. da Bergamo ad Aucona; Londero cav. 
Luigi, id. a Bergamo; Gazzoni cav. Giovanni, 
da Ferrara a Cremona; Deferrari cav. Nicolò, id. 
da Verona a Ferrara; Panizzardi cav. Carlo, id. 
da Parma a Verona; Savio cav. Pietro, id.a Par- 
ma; Veyrat cav. Pietro, id. da Messina a Geno- 
va; De Simene cav. Domenico, id. da Genova a 
Messina; Venier cav. Giuseppe, id. da Pesaro a 
Reggio Emilia; Civilotti cav, Carlo, id. da Sa- 
lerno a Pesaro; Lemme cav. Alessandro, id. da A- 
quila a Salerno ; Fanelli cav. Fortunato, id, da A- 
scoli ad Aquila; Battistoni cav. Beniamino, id. da 
Cosenza a Lecce; Chinigò dott. Alfonso, id. da 
Potenza a Bologna. 

Moroni cav. Giovanni, sottoprefetto da Urbino 
a Crema; Pessina cav. Giovanni. id. da Chiari 

Urbino; Generini cav. Edoardo, i. da Crema 


Doneddn Ardoino cav. Raffaele, sottoprefetto 
incaricato consigliere delegato da Ancona a Fog- 
gia; Bolis cav. Filippo, id. da Lecce ad Avellino, 


Il Papa e le chiese orientali, 


I due Patriarchi dei Siri e dei Melchiti, mon- 
signor Benham Benni e mons. Jussef, nonchè il 
rappresentante del Patriarca dei Maroniti, si so- 
gono riuniti oggi presso il prefetto di Propagan: 
da, cardinale L'edockowski, allo scopo di concre- 
tare le risoluzioni pratiche da sottoporre alla san- 
zione pontificia nella quarta seduta delle Confe- 
renze per le chiese orientali, che il Papa presie- 
dera lunedì, 5 corrente. 


Consiglio centrale della Dante Alighieri, 


5 Il nuovo Consiglio centrale della Dante Ali- 
ghieri, in seguito alle elezioni che ebbero Inogo 
nell'ultima seduta del Congresso di Bari, risulta 
così composto: E 

On. Bonghi, on. Marinelli, on Antonelli, on. 
Pugliese, on. Gianturco, on. Pinchia, Ernesto Na- 
than, comm. Tommasini e prof. Galanti. 


Conferimento di posti di studio. 


In seguito ai risultamenti del concorso sono stati 
conferiti i segnenti posti di stadio nel Collegio Prin- 
cipe di Napoli in Assisi 6 

Del Grasso Geremia, di Ortonova (Foggia) — Ago- 
stini Mario, di Piere Delmona (Cremona) — Bal- 
ducei Gaetano, di Cingoli (Macerata) — Grasso Sal- 
vatore, di Amorosi (Benevento) — Cetasa Arnaldo, 
di Roma — Brovelani Giovanni, di Clauzetto (Udi- 
ne) — Barbieri Carlo, di Alcenengo (Novara) — 
Crescente Emmesto, di Cemperasia (Colon) > Pi 
lotti Sante, di Sedico (Belluno) — Finatro Ettore, 
di Sunt'Omero (Teramo) — Porchi Consolato, di Reg- 

io Calabria — Vigo Enrico, di Genova — Andriani 
Éefano, di Bari — Casonato Diego, di Ponte di Pis- 
ve (Treviso) — Franchella Domenico, di Torrebru- 
na (Chieti) — Boggi Augusto, di Landriano (Pavia) 
- dig Soncino fis Bernar 
doni Giovanni, di $. Pietro eriso) — 
per Giacomo, di Pieve Portomorone (Pavia) — 
Giordano Achille — Sabatucci Mario, di Ostravetere 
(Aneona) — Petrossi Ugo, di Foggia — Lucchesi 
fire di Bevero (Mantova) — Harini | Michelan- 
, di Aulla (Massa Carrara) — Borioni Goffredo, 
Fd tana (Ancona) — De Rigo-Cortà Auto- 
nio, di S. Nicolò di Comelico (Belluno) — Rosati 
Giuseppe, di Castiglione dello Stiviere (Mantova) — 
Miriano Francesco, di Palizzi Marine (Reggio Cala- 
bris) — Sbriecoti Bruno, di Roma — Scoccianti Sil- 
vio, di Apiro (Macerata) — Bellesini Pietro, di Ti- 


tecipa che la consegna delle mi 

Dio ae Monte Oslambiene di Chiamo: dest 
lm , do 

aspre ie i ti 

tre mesi. 


Cid perchè avendo il Governo degli Stati Uni: 
ti ordinate al Giappone le pergamene, sn cui sa- 
ranno scritti i diplomi, queste non poterono an- 
cora essere fornite a cagione degli avvenimenti 


Lab co si svolgono. serale 
INFORMAZIONI ESTERE 


Arresto di un capitano francese. 


(N) Parigi, 1, ore 11. — Sj conferma che l’uf- 
ficiale arrestato sotto l'acensa di alto tradimento 
è Alfredo Dreyfus, capitano in secondo di arti 
glieria ed il quale appartiene attualmente allo 

tato maggiore generale dell'esercito. come ad 
detto alla prima divisione per l'organizzazione 6 
la mobilizzazione dell'esercito, 

TI Dreyfuo è isaelita, di rica famiglia assai 
nota a Parigi ed il suo arresto -ha quindi cagio- 
nato viva emozione nella capitale. 

I giornali pubblicano la seguente nota mini- 
steriale: 

,° Serie presunzioni motivarono l'arresto proy- 
visorio di nn ufficiale dell' esercito. francesto sy: 
Spettato di avere comunicato a stranieri alcni 
documenti, poco importanti, ma confidenziali. La 
istruttoria procede colla discrezione che esigono 
affari di questo genere. Quanto prima se ne po» 
trà conoscere il risultato.,, 

. Oiò nonostante la stampa persiste a credere che 
Si tratti di tradimento ben più grave di quanto 
Apparirebbe dalla detta nota e domanda al mini- 
stro di dire la verità al paese. 

L'inchiesta è stata aperta dal signor Cochefert, 
capo della pra pubb: in seguito alla de- 

dom itescamp, la quale dimostrò 

‘elazioni fra il Dreyfus ed un individuo, 

ghe alcuni dicono suddito ticinese, altri colonnello 
italiano, 

Il signor Cochefert fu avvertito che Dreyfus 
aveva lasciato Parigi ed era andato a Monaco. 
Ve lo segui e lo sorprese insieme ad un ufficiale 
italiano. 

—Continnò a Monaco a far delle ricerche per st 
dilire la sua colpabilità, e ritornato a Parigi fe- 
ce arrestare immediatamente il capitano Dreyfus, 

— Ore 1420, — Tatti i giornali commentano 
l'arresto del capitano Dreyfas, 

Parecchi di essi, specialmente ìl RadicaZ, dico- 
no che il capitano Dreyfus fu arrestato ‘in se- 
guito alla scoperta fatta che egli era in relazione 
con un ufficiale estero, al quale consegnò i piani 
di mobilizzazione del 15° Corpo d’armata, i piani 
del forte di Briangon ed informazioni sulla difesa 
delle Alpi, 

La Libre Parole pretende sapere che Dreyfus 
agisse per conto della Germania, 


GERMANIA 
La sitnazione politica. 


po 


he non lo rendono più 
severo fu adottato il progetto di Caprivi, Il guar 
Canali Schelling ha deciso di ritirarsi compien- 
do il compleanno della sua carriera giudiziaria 
il 12 dicembre, 

Egli non ha assistito al Consiglio dei ministri, 
Il ritiro del ministro di Stato Boettcher, la cui 
esperienza è indispensabile al nuovo Cancelliere, 
è smentito, 

Udo Stollberg, conservatore, moderato, agrario; 
conciliante, succede a Heyden all'agricoltura. 

L'Imperatore Guglielmo ha detto al ricovimen: 
to della Presidenza del Sinodo che questa deve 
essere. più tollerante che il Corpo parlamentare 
£ Specialmente lasciare che ognuno si attenga a 


Pimonta alla Jiturgi: 
Pessenziaita Jiturgia Vecchia o nuova. 


ancora tanto potentà 
versivi. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


La questione istriana, 

(8) Vienna, 1. — Dopo conferito coi deputa- 
ti dell'Istria, Bartoli e Rizzi, il governo ha ema: 
nato una dichiarazione, la quale dice che l’Ordi- 
nanza relativa alle tabelle ufficiali nell’Ist, 
perderà il suo carattere generale e che il gover- 
no si riserva il diritto, nei luoghi ove le tabelle 
uficiali bilingui non sono state ancora poste, di 
fare un'inchiesta e di decidere secondo le circo- 
stanze speciali. A Pirano soltanto saranno collo- 
cate le tabelle bilingui nell'interesse dell'autorità 
dei pubblici poteri 

Secondo i giornali, i deputati dell'Istria sono 
partiti ieri pei loro collegi elettorali per riferire 
in proposito ai loro elettori. 


_ _SPAGNA 


La crisi ‘ministeriale. 
(5) Madrid, 1. — La Regina Boggente li 
incaricato Sagasta di comporre il nuovo Gabinetto 


AMERICA MERIDIONALE 


L’insurrezione nel Peri. 

($) Buenos-Ayres, 1. — Gli insorti del Pe 
rù guadagnano terreno, Si assicura che il gene- 
rale Pierola sia riuscito a sbarcare sulterritorio 
della Repubblica. 

________Motizie varie, 
Disastri marittimi 

(8) Londra, 1. — Il vapore Tormee, diretto 
a Dan ha affondato nella baia di Milford- 
E 


Taven. DE 
Vi sono ventuno annegati, Cinque persone si 
sono salvate. i 
(N) Londra, 1, ore 4. — Si ha Auckland 
che il piroscafo Warrapra, andando da Sydne; 
ad Auckland, naufragò presso il lago Aoraki. 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Mereato bestiame alla Villette. 
Parigi, 1. novembre, oro 16,20. 


Portati | Vendati |1. Quatità |2. quatità? 


Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all’indirizzo del Giornale abbi 
la cortesia di unire alla lettera o cartoli 
la fascetta del giornale stesso. 


| - PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile 


190 Arrespica pet “ Pororo Romano , 120 


— Come voniste qua? Cotesta quercia lascia 
cadere delle strane ghiande — osservò il capo. 

— Valoroso signore! — rispose Adamo, ancora 
seduto e coprendo istintivamente colla sua gonna 
il volto di Sibilla, che posava sul sno petto, in 
un sonno così profondo e pesante che l'aspra voce 
non l'aveva rotto. 

— Valoroso-signore! — noi siamo abbandonati 
e privi di tetto, nn vecchio ed una povera fan- 
ciulla, Aleune persone male intenzionate inva- 
sero la nostra casa... noi figgimmo nella notte... e.., 

— Invasero la vostra casa! Ah! è chiaro — 
disse il capo — Noi conosciamo il resto. 

In quel momento Sibilla si svegliò e mentre 

in piedi, piena di meraviglia e terrore 
sta di quella gente armata, la sua estrema 
‘enn effetto sensibile an quei bravacti. 

— Non vi spaventate, giovane damigella — 
disse il capitano con un'aria quasi rispettosa — 
E' necessario che voi e sir John ci seguiate, ma 
moi vi tratteremo bene e ci consulteremo più tardi 
dîrca al riscatto che dovrete pagarci. 

Jock, scarica cotesta mula da soma e mettine 
il fardello sopra l'altra nera. 

Noî non abbiamo un equipaggiamento migliore 
per voi signora, ma la prima haguenée che tro- 
veremo sostituirà la mula e frattanto imiei sol- 
dati vi presteranno i loro mantelli per farne un 
guscitto. 


— Mache cosa intendete di dire? Vi ingannato 
— esclamò Sibilla — siamo poveri, non possiamo 
pagare riscatto. 

— Poveri! Evvia! — disse il capitano, accen= 
nando con un gesto significante, la veste costo- 
sa della ragazza — eppoi la ‘rictheszadi Sua Si- 
guoria è bene sconosciuto. Montate presto; abbia- 
mo premura. 

E senza badare alle rimostranze di Sibilla e 
del povero scienziato, il ribelle mise la sua truppa’ 
in movimento e marciò alla sua testa col suo 
luogotenente. 

Sibilla trovò i subalterni più sgarbati del loro 
capo; poichè, siccome Warner mostrava di voler 
resistere, uno di essi alzò la sua arma con una 
spaventevole bestemmia e Sibilla fu la prima a 
persuadere suo padre a sottomettersi. 

Essa dolcemente, tuttavia, rifiutò la mula, e i 
due prigionieri camminarono insieme in mezzo 
alla truppa. 

— Pardie! — disse il Inogotenente — mi pare 
che tali reclute saranno di poco aiuto a gir Geof- 
frey, capitano. 

— Seiocco! — disse il capo sdegnosamente — 
se la ribellione fallisce, questi prigionieri possono 
salvarci la testa. 

Will Somers, la notte scorsa. doveva invadere 
la casa di Sir John Bourehier, per cerearvi armi 
e munizioni, di cui il cavaliere ha un ricco ma- 
gazzino, 

Certamente Sir John sfuggì all'assedio, e que- 
sti sono lui e sna figlia. 


Tu sai che egli è uno dei cavalieri più grandi 
e più ricchi che vantino gli yorkisti, e noi pos- 
siamo chiedere la somma che vogliamo per il loro 
riscatto. 

— Ma dove all 
battaglia ? 

— Nei Porpustone ha una osteria non lonta- 
na dal campo, e Nel è un buon lanemateriano e 
‘un uomo di coi ci sì può fidare. 

— Noi non abbiamo fragato i prigionieri — 
disse il Inogotenente — essi possono avere del- 
Toro nelle tasche, 

— Aîf! quando Will Somers prende d'assalto 
un alveare lascia poco tempo alle api di faggir- 
sene con molto miele, 

Nulladimeno ta puoi frugare il vecchio cava- 
liere, ma civilmente e con scuse cortesi. 

— E la damigella ? 

— No! sarebbe scortesia, e più la nostra con- 
dotta sarà mite, più grosso sarà il riscatto che 
domanderemò, quando abbiamo da trittare con 
persone granitti. 

Il luogotanenta in conseguenza feee alcuni pas- 


mentre andiamo alla 


si indietro por frugare la borsa (gypetre) di A-+ 


damo, che conteneva soltazito um libro e una Yima, 
e quindi raggiunse il suo capitano senza dare 
alcan fastidio a Sibilla. 

L'errorè fatto dai bravacci non fa completa» 
mente a danno dei prigionieri. 

Poîchè Sir John Boarchier era invero na per- 
sona di grado ed ‘importanza considerevole, e la 
nobile apparenza dello scienziato e l'aria ‘delica- 


ta e civile di Sibila contribuirono non poco a 
confermare i loro catturatori nell'equivoco in cui 
erano caduti, e a disporli quindi a mostrare tutto 
il rispetto compatibile colle circostanze. 

Non erano andati avanti molto quando trova. 
rono un villaggio, attraverso fl quale i bricconi 
marciarono con perfetta impunità. 

Era infatti una strana caratterisca di quelle 
guerrò civili che la masso della popolazione, fuor- 
“chè nei distretti settentrionali, restava perfetta» 
mente sommessa e neutrale. 

E quando la banda fece alto ad una piccola 
osteria per bere, tutti gli oziosi del villaggio le 
si raccolsero attorno colla stessa specie di curio- 
sità indolente che viene dimostrata al giorno 
d'oggi in qualche piccolo paese quando vi fa alto 
‘una diligenza. 

(Al tempo in cui fu scritto questo romanzo le 
ferrovie non erano ancora generalizzate). 

Colà, tuttavia, il capitano apprese alcune noti- 
zie importanti per le sue mire; e cioè la marcia 
notturna delle truppe sétto lord Hastings e la 
probabilità che il conflitto fosse già cominciato. 

— Se così è — mormorò egli — possiamo ve- 


dere, prima di metterci al rischio, che piega pren-' 


dono le cose; e, alla peggiore ipotesi, i nostri pri- 
gionieri riporteranno sempre del denaro come ri- 
scatto. 

Mentre faceva questo soliloquio, scorse nno di 
quegli incomodi veicoli dell'epoca chiamati ichir- 
licotes (specie di carrorzoni usati dapprincipio sol- 
tanto dai grandi, ma poi generalizzati) nel cor 


tile dell'osteria ; e impossessandosene vi et 

malgrado tutto le grida © lo proteste dell'infolicg 
ost, egli ordinò ai snoi prigionieri di entrarvi e 
prosegui la marcia. ‘ i 

Mentre la banda procedeva più oltre nel sug! 
cammino, fa raggiunta da nmove truppe delle 
Stesso genere e andò avanti allegramente finché/ 
circa alle otto, fece alto davanti all’oeteria, di 
aveva parlato il capitano. 

Essa stava un po' discosto dalla strada maestra! 
non molto lungi dal villaggio di Hadley e dal 
parco 0 Caccia di Gladsmoor, su cui fa combati 
tuta, qualche tempo dopo, la battaglia di Barnet! 

Era una casa di buon aspotto e di dimensioni 
considerevoli perchè veniva frequentata da tutti 
i viaggiatori che {dal nord si recavano alla me/ 
tropoli. i 

Il padrone, di cuore lancasteriano, che aveva” 
servito nelle guerre di Francia ed era riuscito, 
nessuno sapeva come, a metter da parte del de. 
naro nel corso di una vita avventurosa, diede allaf 
sua osteria l'appellativo © l'insegna di T'lbot, if 
memoria dell’antico eroe di tal nome; e preso if 
affitto un tratto di terreno riuniva le oecnpazior 
di agricoltore alla dignità di oste. 

La casa, che era costruita attorno ad uno spa 
zioso quadrilatero, rappresentava il doppio carate 
tere del suo proprietario, essendone un lato og. 
cupato da granai e da una fila considerevole dî 
stalle, mentre vacche, Bnoì 6 puledri si agerap-| 
pavano amichevolmente insieme în uno spazio ap- | 
posito nel centro del cortile. 
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BICICLETTA RALBIGR firmi vane 
Via Modona 50 p. p. e 


FIcco) TED mne 


no mezzogior- 

no. Ami con vasti pianterreni è Giardi- 

zione stupenda, prossimo a Via Cavour. Trattative 
4 Settembre 28, ssi 


PROLO LINO VENDESI O APITTAI 


ino, bella posizione, aria salutare. Trattative Casa Com- 
rà 


composto di A ci 
ina ed annesso giai 
attative, via Castelî- 


dino, posto in 
dardo, 54. 


TOMBA: i0t.sectare acta 


casione. Prezzo approsimativo Li 
masso, Piazza Vittorio 


STUDI SCULTURA tft te in 


statuo ed altro. Rivolgersi Via Stelltta 28 p. 1. 685 
38. Appartamenti eleganti, equa Mar 
VIA MILAZZO: fiesso Gotan Star 


scala marmo, ga6, portiere. Ribasso terzo affitti purchè fa: 
miglio distinte. Trattativo Via Sallustiana 4, interno 8, 


PIAZZA 8, CARLO A, CORSO met 


balconi sul Corso. Acqua Marcia © Trevi. Trattative Via 
della Rotonda 96 presso fl signor ‘Luigi Ambrosini. 


APPARTAMENTO discente ica ia Via 

Nove ambienti a merzogiorno, acqua 
QUARTIERE Son. tatet a creo, 
Ds iu as 


na al piano terreno. Scala marmo, acqua Marcia, gas, por: 
tiere. — Quarto piano, appartamento nove vani, cucina. — 


delle 


Partenza da Roma per le 


Napoli. + Le 
Pisa 


Torino: (1! 
Milano: i i_: 
Foligno-Ancona 
Ficetzo Milano 
Tivoli-Averrano 
Civitavecchia. > + 
Frascati 
Anzio-Netiuno: 
Albato-Marino, > 
Velletri-Terracina 
Ronciglione Viterbo 


Arrivi dalle 
Napoli... + + +. 


EBIIZIIIITII 


Ancons-Foligmb |) 
Miano Pirmsse + 
aueieavczzano | 
Civitavecchia 
Frasontice 
Nettuno-Anzio, 
Marino-Altane, > 
Velletri-Terracina 
Viberbo-Roneigi. 


IIHIBES 


25 parete) II° CATEGORIA [zia 2125 


DISTINTA ISTITUTRICE Sentina 


francese, inglese e italiano dà Jozioni, 6 Hiro per otto lerio- 
ni. Scrivere B. fermo in posta, Romi 68 


SIGNORE ANZIANO. css sensione è aitogzio a 

Rella posizione presso como- 

da famiglia condizioni a convenirsi. Scrivere fermo ‘in po 
sta a E NT, 688 

50 CERTIFICATI discruone distinte di omo si 

garantisce di poter parlare, leg- 

gore e serivere l'inglese, il francese, il tedesco o altre lin- 

gue in 3 mesi. Unico sistema che dà splendido risultato, 

Dirigersi A. do R. Lyslo (di Londra), Via Tritone Nuovo 
201, piano & 686 


AI MERCANTI DI CAMPAGNA “Sissi 
da caccia fortissimo da vendorsi a prezzo moderato. Ri- 
volgersi all'Amministrazion del Giomale, 


LINGUA FRANCESE sioni nie raro de 
proprio domicilio, Via del Boschetto 4-0 pianterreno. Bale 
Ta camera d'afittare coposta Al messogiore. tif 


SIGNORE VEDOVO ‘con figli cerca domma di servi- 
sio mila te cotanto 
l'occorrente per piecola famiglia. Dirigersi stabilimento 
Falconi via Ciaite ar pecora Ei 
DISTINTA. SIGNORA steso entre 
stranieri. Dà lezioni di piano. Ottime referenze, S. O. fer- 
ea si 
SI CERCA ceniprate per a contenenti Canotte 
za della lingua tedesca necessaria. Inutile scrivere senza 
aggiungere copia di certificati. Y. A. 100 formo in posta. 


Quinto piano, appartamentino quattro vani, cucina. 
in più di 25 


I° CATEGORIA |R20. 


25 parole] 


cont. 75 


ITALIENER "Rame copi 


7 Viale Principessa Marghorita 73 int è, 
L'AGENZIA: ta commissioni di comit e: vena 
rolzzo del Monte di Pietà © fa rinnovarie tenza spese a 
Bicipat, nni 


OTTIMA CACIARA 


Rivolgersi Via Stelletta 2%. p. p 


ATLANTE STILLER © Se gim i 
sud rd A 


a, comodità religiosa, collegio, ambasciata. 
‘nmento) Rivolgersi Studio Legale, Via 


D'AFFITTARSI 
D'AFFITTARSI Soi e an 
RAFTITTARII 
‘APPARTAMENTO sori Lion i 
Gaeta N, 11. Trattative via Castelfidardo, 34. 686 
00RS0, VIT, EM, VS aan 
atcrtazzo. Gaz, porliere, acqua Marcia, scala di marmo. E- 


‘sposizione a mezzogiorno. Visibilo dallo 3 alle 5 pom. Prez= 
220 riatrettò L. 300 mensili. st 


VASTI LOCALI In Ji Sosa, angolo Trino af 
È fittansi vasti local! uso Trattoria, 
‘Pensione, Cire lo, occ. ed altri loeali uso negozio, Diriger- 
gi al portiere del cassmento. Co 


QUATTRO CAMERE È OUONA ina: 
Do ove La Yia ouiana 


L'ISTITUTO MUSICALE FEMNINILE 3% 


numozose richieste, stabilisce suecursoli: Piazzo Esquilino, 
Piazza Cancelleria. Informazioni, programmi ed iscrizione 
sempro alla centraîe: Via Condotti, 24, p.p. 688 


fuori Porta San Giovansi, Palazzo 
VINO. PUGLIA Sist Scoprite voto tro 
subito grossa partita vino vecchio, ha ribassato prezzo, li- 
re 20,60 barilo litri €0 franco domicilio. 68 


COLLEGIO SAN LEONE MAGNO gictni 
i glie bene: 
stanti, cui preme la sana educazione de' figli, necenniamo 
{1 suddetto Collegio, diretto dai Piocoli Fratelli di Maria, 
in Via Montebello, ieitera M. L'istruzione primaria che vi 
si dà vieno impartita secondo i vigenti programmi gover- 
nativi. Ancora le licenze governative vengono rilasciate 
nel Collegio stesso. Gli alunni si ricerono dall'età di anni 
cinque, SÌ accettano anche convittori © semiconvittori. L'o- 
rario, per gli esterni, è dalle oro 8 112 fino alle 18, © a rie 
ghiesta fino alle oro 18 112. Programma sn richiesta. 


AVVISO 2 ESTRAZIONI Sezytont staz: 

no 2 premi dell’ammon- 
tare di ire 150 a favore degli avventori. cho ho servito 
senza maneie, Vino vecchio analizzato 4 lire il quartarolo, 
14 soldi il fiasco ed altri prezzi. Telefontire Casanova, Cam- 
50 Mato TO. ne 


NEGOZIO DI VINO Sit Serate si ziopee di 

Negozio di Vino a Via frito- 
ne N. 61 con ottima qualità di Vino di Nettuno @ dei Ca- 
stelli. La vendita è all'ingrosso e al minuto, 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 


Pi tte Li na Lil Re 


di distinta far bene istruita, si pro- 

SIGNORINA: fezice per dere ezioni d'ingna fagio: 

50, franceso ed italiana, Prerzi molto discreti. Rivolgersi 
fermo posta 0.H: ‘8 

referenze 0 che 

10 il francese, cer- 

ca posto di portiere, custode di Villa od altro. Dirigersi al 
Caffè Billia, Corso V. E 699 


SIGNORA di civile condizione cerca occuparsi co 
dama di compagnia, guardarobiera, 0 an- 
ghe come istitutrico presso famiglia religiosa. Recapito via 
d0l Tritono N. 68. 698 


SI CERCA trnva cuoca per campagna. Via Venti Bet. 


tembre N. 8 
= 
STUDENTI RIMANDATI ift iii 
i AT tn 
olassiche, tecniche, istituto tonico. Corsi d'acceleramento. 
Ragionerig. Lingue estero. s70 
Laureato a Pisa in 
DISTINTO, GIOVANE Pasta ti nre 
nio, desidererebbe entrare qualo agente di campagna in 
feti edo 
0 lontano, Conogee il ‘anni 90, cortificsti da pro- 
sontarsi a richiesta. Preteve modeste. Dirigere lettere G. P. 
Amministrazione del “ Popolo Romano. n 506 


LEZIONI DI TEDEB0O. srsico trotentore pe 


tontato G. Proch. Via Sardogna N. 14, int. 13. 


IGIENE 
ECONOMIA| 
ELEGANZA 


nie: 


L. 750 L 2250 L 3250 


Vendita [n 160 L3- 
în latte da Ki K. 


Deposito esclusivo 
Via Torino, 199 (presso 


Coperchio a leva automatica ed istruzioni per l’uso. 
Si spediscono franco Campionari con 16 tinte e Circolare. 


Cromocarbolo (Carbolineo olio Vernice) izimmai 


Vendita a L. 0,45 il Kg. per stagnato da Kg. 


ne 106 (rosso). — Mero stazione Roma, imbaltaggio a parte, rimesse anticipate. 


K.5 K.15 K.85 


per conservare le- 
dalle intemperie. 
— Dettaglio a L. 0,60 al Kg. 


ha soggiogato la 
A natura con l’acqua 
igionica rieosti 
tuente, la sola raccomandata dsi medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (euntiene 1,40 °/, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
rucchieri della Capitale e da certificato rilascia 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S. M. la 
Regina d'Italia), senza cho alcono possa sospet- 
tare l'uso di un preparato ehimieo, esso ridona ai 
capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero miorato; non macchia nè 
pelle, nè biancheria. Si vende presso l'inventore 
Costantino Magagnini parrucriere, 
dei Crociferi, n, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a liro 8 la bottiglia di grammi 800 co) 
istruzione. Si spediscono da una a 4r6-bbtiiglie in 
tutta Italia con l'anmento di una lira, e si ven- 
dono stdeposito 6 bot por L. 110 (uso esterno) 


Salute, ©on la celebre Farmacia Omeo- | 
|» patica Unitersale, tascabile, i 
nocua ecc, del P. A. M. Aguilanti, Domeni 
cano, si curano in casa e in viaggio e senza 
| regime speciale tutte le malattie anche le 
più violenti e ribelli. 
103 medicine in 12 tubetti lire è, Astuccio cent. 50, 
ida L. 1. — Langeli, Corso Vittorio Em, 176, Roma: 
consultivo, a pagamento tutti 1 giorhi dale 
è 12-13. Giovodi o Domenica gratuito pei porcri, Vin 
Cremona, 35, piano primo. 


axso xi VW PRO assocam 


NARO, TONICO, PROTT 


Premiata specialità di G. Protto 
Tonico, aromatico, digestivo, gradevole agli sto- 
machi più delicati; consiglimto Îa distinti igieniati 
-|{ BIOMA )- 
Via Convertite, ) Piazza S. Pantaleo 
Nben Pal. Russo. 
i bicchierino centestui 15 
Bottiglia da litro, L. 2 — Cassa da 6 bott. L 
Cassa da 19 bott. L. 24 — Imballaggi 
Sconto ai rivenditori. 


SIGNORINA GERMANICA sicsi ti "tine aci 
compagna al passggio, fa traluzoni © va dalle ignoro 
‘come lettrice. Ottime informazioni. Prezzi disereti. Via del- 
la Mercede 21 p. 4. 689 
SENZA MAESTRO si può imparare benissimo In- 
glese, Francese, Tedesco, ae- 
uisiando il Metodo razionale accelerato dol Pro. Lio di 
Londra. La pronunzia fguraia. scio sotto ogni parola. 
Metodo Ingicro, Francese Le 4 ogmno, Tedesco 1. 46 
cent, 5 di più per la Provincia. Rivolgersi A. de R.Lytle, 
Via del Tritone Nuovo i. 688 


nata cd eduesta In Londra, 
SIGNORA INGLESE impicisco teioni detta pro 
pria lingua con metodo pratico e breve. Tisne pure con 
vorsazione di perfezionamento per chi fosso già iniziato 
nello studio. Miti pretese. Rerivere R. 40, fermo posta 

di anni 37 desidera colloca 
GIOVANE ROMANO Samo quasiasi sommesso 
impiegato od altro purchè non sia facchino, pronto al an- 
daro anche fuori di Roma. Ottimi certificati da presentarsi 
a richiesta essendo stato per due anni impiegato presso 
l'Ufficio del Registro, quindici anni presso una Ditta di Ro- 
ma, © quindi proprietario di negozio. Dirigere lettere 
Tosti, “ Popolo Romano. n 


PROFESSORE DI DISEGNO seven pitore, 


reca a domicilio por dare lezioni © ripetizioni. Prezzi miti. 
Scrivere A. E, Via Gioacchino Belli N. 39. sui 


SIGNORE TEDESCO tata 
piano 1. N. 6. 600 
GIOVANE, ezio ml pi art ca 


Grande Medaglia d'Oro 
all'Esposizione di Parigi 1889 


CHOCOLAT % 
uchard 


NEUCHATEL: 


i — 

I Amilcare Miconi, già direte 
IL FARMACISTA fine Oh 
macia posta via del Corso n. 497, avverte la sut 
numerosa clientela, essersi trasferito nella far 
macia di sua proprietà al n. 511, pure al Corso, 
angolo via del Vantaggio. Ciò a scanso di dissni- 
i ti da persone interessate 


posti al pavi 
s nè travicell, 


190 e più al metro quadi: 
‘el vostro proprio inte- 
na di acquistare, pia 


F. DANIELE E ©. 
DI9 — ROMA. 


APPARTAMENTINO. e" "scie con ner 


bero. Via Propaganda Fido 9 piano 
Spagna. : 

CAMERA E SALOTTO piso rsa ditine 
miglia in Via Patemo 6 pp. Prtzzo modico, Osti pn 


CAMERA E SALOTTINO ste” 


no volendo per uomo solo 0 
va N. 3 p. p. Visibile dalle 


Sant alle 8 POM 80, 
CAMERA E SALOTTO. si'tano preso dist 
ta famiglia, Pretose modeste i 


no 10, presso il Ponte Ma 
vernmento d'atfittarsi il 


CORSO 522 P, P. siccno mobiliato por coni 


signore solo. Esposizione sud-est, e salotto ® camera 


| Nazionale 194 p. 2.. sr 


VIA DELLA MERCEDE © ermanno 


letta, e ingresso libero perfettamento dalle scale. Famiglia 


97 p. 2. Prezzo conven da 
ene mobiliata ingresso libero. Appartamen: 
ino di quattro camere mobiliate docent 

te, comodo di encina, ingresso libero. Volendo divide: 

d'Ascanio N. 29 p. 4. È 


previ gni a gi impe 
A PENSIONE it aanaenti ee. 1.0 mona. Con 
versazione, pianoforte. Via Napoli 79 p. p. porta a destra. 

dî iisia pensionato, glo, affrsi per lavori di 
TOMO. Sitter, cimmiasione, asvisonte 
negorlo Mil pretese. Eaperimento mono grati: Dispone di 
tatrione. Servers Luigi Petmoceli 


fermo posta, Roma, 


LA SOMPAGNA DRANMATIA 
en 


LINGUA FRANCESE REst ammi Hubert (dI 


Parigi), già professore in tm 
Collegio di Roma, dà tezioni a prezzi 


iscreti. Indirizzarel 
Via del Pozzetto 105. [st 


D'AFFITTARSI 
ELEGANTE APPARTAMENTO fono oasi 


‘na libera, da Lire 60 a 100 mensili, via Vareso N. 7 piano 
primo, angolo Marghera, presso piazza Indipendenza. Visi- 
bilo nelle ore pom. 102 


CERCASI DONNA DI SERVIZIO conatzine, 


preferibilmente Toscana o Piemontese, capaco di cucina, 
per distinta famiglia. Inutile prosentarsi senza buona refo: 
renze. Ripetta 142 p. 8. 588 


elegantemente mobiliato, © 
APPARTAMENTINO. casier sstott, esposizione 
mezzogiorno, splendida posizione, affittasi in via Cavour, 
prossimità stazione Termini, Dirigerai N. 57 Via Cavour 
Panificio (aagolo via Farini) dal porttoro. 581 


A PENSIONE: mrendtrtizitano Due per'ceiora, e 
e 140 lessive. Came imbij servizio, caffè 
mattina, colazio uo, comodità. Via Capo, Tp 


Ale 4 


a 1, 
FAVOREVOLE OCCASIONE 2 shitaaraponat: 
niento mobiliato decentemente a prezeo mite, csposto al s0- 
15, vole fto leo, a visir dal gle 125 dallo 


SIGNORILE APPARTAMENTO tstationi 


CAMERE MOBILIATE cin veauta Venti Beto 
bre e Vi: via, © volendo si fa pensione. Via Servio Tul- 


lio lett, F interno 2. [oa 


VI bllisvima, per uomo st 
CAMERA MOBILIATA tini titriameiato 
sera, por ie 13 monili, in Via Pera di Pot dl 

coso Ministero, 


ni zen 
Corrispondenze 


‘25 parole I. 1 - Ogni parola in più eent.$ 


sg Hrio pensiero, l'anima, 11 mio cuore ami 
Amalia tivo Ate! Quanto Camo Amalia mia! 
quanto saremo felici insiame! Senza di te eri fui (is 
nane fiv 1 pensiero che sarei volato subito 2.1 
mala mia! Amami fai re. Addio. Non mi dimenticare 
Ladio Amata fa. Pro, a 
a si SEMPRE SEMPRE SEMPRE. i 
Occasione festa ognissanti mando augnr, sit 
Flora. Spar futara commemorazione astanti i re 
di di pregare per csi è la vanità di tutte cose um 


ea ia 
Bperoti ristabilita, tornata, ci! 

Jena adorata! Sesto oro tu goti ole mt 
ranzo; lo penso povero morticino che regno cr 
Ardonlomelto brano di vero amore PUO MI 

danaalo a vivero lontano da to, né 
Robus face meno di mandarti sì mio stu, e la pe 
Fog co pecaò n, confauamente, RiScani 

all 


Da e br) 


cominceremo] 
L’ Ultimo 
già pro 


HEN 


È la 
rose, afl 
vano mico è 
puro. 

La traduzij 


Per ques 
menrio st 
dicembre 
dare dire 


espre 
nistr 


marzo 1881 
vrano della 


in que 
persona 


anni 
tende 

Abbismo gi 
Muando si tro 
vic Ja Reg 
diretta dal © 


tondi: 
dare 


‘attentato 


raggio e san 
Circa le ten 
detto, 


per loro 
Ru) splendide provi 


